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ll Sole

Caro energia, altri aiuti per 1,7 miliardi
Imprese deluse: misure insufficienti

Gli aumenti delle tariffe

Per gli energivori crediti
d'imposta, prelievo su
extra profitti da rinnovabili

Coro di critiche dall'industria:
risorse limitate, manca una
visione dilungo termine

Nel Dl sostegni ter varato dal Cdm
spiccano le misure mirate alle im-
prese per arginare i rincari di luce e
gas: nuovi aiuti per 1,7 miliardi con
taglio agli oneri di sistema e crediti
d'imposta agli energivori. Prelievo
temporaneo sugli extra profitti dei
produttori di energia da rinnovabili.
Raffica di critiche dalle associazioni
territoriali e di settore delle imprese
che parlano di «misure insufficienti
a contrastare i fortissimi incrementi
dei costi» e «piccoli interventi spot
senza una visione dilungo termine».

—alle pagine2-3

Le imprese bocciano il decreto
Le reazioni. Delusione e preoccupazione tra gli industriali per le misure contro il caro-energia, giudicate insufficienti
L'allarme delle associazioni di Confindustria: «Piccolo aiuto non risolutivo e non strutturale, a rischio produzione e lavoro»

Nicoletta Picchio

Molto delusi, preoccupati: il governo
sta sottovalutando l'emergenza ener-
gia. Gli imprenditori bocciano il de-
creto approvato ieri con le misure
sull'energia: troppo poco, davanti alla
prospettiva di una bolletta oltre i 37
miliardi per quest'anno e di 21 per il
prossimo. Lanciando di nuovo l'allar-
me: con questo andamento del gas e
dell'elettricità il sistema industriale
italiano è in pericolo e si rischia la
chiusura di intere filiere. «E un picco-
lo aiuto non risolutivo, per ammor-
tizzare i folli aumenti, con il gas che in
Europa ha segnato +700% del gas,
serve un piano dí lungo termine»,
commenta Francesco Buzzella, presi-
dente di Confindustria Lombardia.

Quelle del governo sono «misure
congiunturali e non strutturali, il ri-
schio che le nostre imprese siano co-
strette a ridurre o addirittura sospen-
dere la produzione si farà sempre più
concreto», dice il presidente di Con-
findustria Genova, Umberto Risso.
Un allarme che arriva all'unisono tra
territorio e categorie, in particolare

quelle più esposte al caro energia:
«sono piccoli interventi spot, occor-
rono misure strutturali come in Fran-
cia e Germania. Tra l'altro le misure
sono finanziate con i proventi delle
aste CO2 pagate dalle imprese energi-
vore, che dovrebbero essere utilizzati
per la decarbonizzazione dell'indu-
stria», commenta Lorenzo Poli, pre-
sidente di Assocarta. Stessi toni da
Assovetro, con il direttore Walter Da
Riz: «Il solo settore del vetro dà lavoro
a 6omila dipendenti, così è sempre
più alto il rischio chiusura. Spero che
ci sia un prossimo provvedimento per
recuperare».
Un «piccolo aiuto, mentre i numeri

presentati da Confindustria e l'im-
patto dei rincari richiedono un inter-
vento complessivo in tempi stretti e
con una visione di lungo termine», è
il commento del presidente di Con-
findustria Piemonte, Marco Gay. «Se
il governo proseguirà nella direzione
appresa in queste ore la tempesta di-
venterà perfetta. Confindustria Alto
Adriatico con i consorzi è al fianco
delle imprese ma in questo contesto
non si possono fare miracoli», è la re-
azione di Michelangelo Agrusti, pre-
sidente di Confindustria Alto Adriati-

co. «Ci sono criticità di lungo periodo,
molte proposte non sono state prese
in considerazione», dice Alessandro
Spada, presidente Assolombarda. «Le
prime bozze circolate sono veramen-
te modeste, siamo delusi, me misure
del governo non incontrano le esi-
genze delle imprese», condivide An-
gelo Camilli, presidente Unindustria
«Misure non adeguate, non c'è nulla
per calmierare l'aumento del 500%
dei prezzi del gas, sembra ignorata la
disponibilità data a coinvestimenti
per estrazioni aggiuntive», dice Gio-
vanni Savorani, presidente di Confin-
dustria Ceramica. Segnali «deluden-
ti» per Luigi Traettino, presidente di
Confindustria Campania: «Si deve in-
vertire la rotta con misure strutturali
in Campania la situazione è diventata
insostenibile». Per Sergio Fontana,
presidente di Confindustria Puglia e
Confindustria Bari-Bat «non bastano
più i pannicelli caldi, le imprese chie-
dono che l'Italia, come Francia e Spa-
gna, faccia una scelta forte di politica
industriale». Non sono soddisfatti
nemmeno gli industriali della Cala-
bria, come dice il numero uno Fran-
cesco Somma: «Il governo ha raccolto
le nostre sollecitazioni, ma - ha detto
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Il Sole

7,5

poste di Confindustria sono una so-
luzione concreta e a lungo termine,
servono misure strutturali». Misure
insufficienti, mentre le imprese pa-
gano un prezzo altissimo è il com-
mento di Claudio Schiavoni, presi-
dente di Confindustria Marche. E
Alessandro Albanese, presidente di
Confindustria Sicilia protesta: «In-
sufficienti e inadeguati, per favore
non chiamateli aiuti, il caro energia
non si affronta con piccole mance».

«Bisogna mettere mano alla politi-
ca energetica nazionale, Francia e
Germania lo stanno facendo», com-
menta il presidente di Federmeccani-
ca Federico Visentin. E per Angelo
Carlin i presidente di Assistal: «Misu-
re insufficienti, serve un atto di co-
raggio del governo»

- non ha tenuto conto delle proposte
che abbiamo avanzato. La situazione
provocherà conseguenze economi-
che e sociali». Un'emergenza che, per
Roberto Valvassori, delegato Anfia
(industria automobilistica) rappre-
senta «una vera pandemia. Intere fi-
liere industriali hanno elevati ordini
ma per via del caro energia non rie-
scono a decidere se produrre in per-
dita o fermarsi».

Misure «inadeguate per merito e
metodo, mancano in particolare ri-
sposte adeguate sul gas, servono in-
terventi strutturali», dice Paolo Lam-
berti, presidente di Federchimica. «Ci
aspettiamo vere misure di politica in-
dustriale, altrimenti le nostre aziende
rischiano veramente di fermarsi», in-
calza Alessandro Banzato, presidente

miliarc

di Federacciai. E Ivano Vacondio, pre-
sidente di Federalimentare, chiede al
governo di sedersi di nuovo attorno al
tavolo «per correggere la rotta ed evi-
tare il peggio». Si mette a rischio la ri-
presa del paese per il presidente di
FederlegnoArredo, Claudio Feltrin:
«pensare che siano sufficienti 1,2 mi-
liardi per far fronte ai rincari è insuffi-
ciente. Serve un'azione più incisiva».
Usa le stesse parole il presidente di
Confindustria Toscana, Maurizio Bi-
gazzi: «Non c'è la consapevolezza
della gravità della situazione». Anche
per Sergio Tamborini, presidente di
Sistema Moda Italia le misure
sull'energia sono «totalmente insuf-
ficienti. Chiediamo con forza che si
possa correggere la rotta». Per Marco
Nocivelli, presidente Anima, «le pro-

LE PROPOSTE DELLE IMPRESE
Le proposte presentate da Confindu-
stria mercoledì al tavolo convocato al
Mise consentirebbero un taglio di 7,5
miliardi ai costi di elettricità e gas

L'allarme delle imprese. Con questo andamento del gas e'dell'elettricità il sistema Industriale taliano è in pericolo e si rischia la chiusura di intere filiere

Troppo poco davanti
alla prospettiva di una
bolletta di oltre 37
miliardi per quest'anno
e 21 per il prossimo

<; RiPROODUONE SE VA'a

CARLO BONOMI
Il presidente di Confindustria è stato
convocato giovedì mattina a Palazzo
Chigi per affrontare con premier
Mario Draghi il nodo del caro energia

~~iJs3ì~

Guro nentia.altri aiuti per1,. mitlunli

Imprese deluse: misure insnrfñdeuti

MltitiG: M~

•
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P112022 rivisto al ribasso
Bankitalia: Covid e prezzi
mettono l'Italia a rischio
Da Confcommercio nuovo allarme consumi
Legacoop avverte: «Così le imprese chiudono»

Gian Maria De Francesco

Covid e caro-energia stanno
frenando la ripresa. Il Bollettino
economico di Bankitalia ha mes-
so in evidenza gli elementi di in-
certezza sull'evoluzione del qua-
dro macroeconomico sottoli-
neandone i rischi al ribasso. La
stima sulla crescita del Pil 2022 è
stata ridotta dal precedente +4%
al +3,8% a causa della frenata
nel quarto trimestre dello scorso
anno quando il ritmo di incre-
mento del prodotto interno lor-
do ha rallentato al +0,5 per cen-
to. Ne consegue che per il recu-
pero dei livelli pre-Covid del Pil
occorrerà aspettare la fine del
primo semestre di quest'anno.
Ma se la recrudescenza della

pandemia, per sua stessa natu-
ra, ha contorni indefiniti, mino-
re aleatorietà è connessa alla ri-
salita dell'inflazione legata
all'aumento dei prezzi energeti-
ci. Via Nazionale ha rivisto al
rialzo la stima per il 2022, fissan-

do il tasso di incremento al 3,5%
medio annuo, a fronte del 2,8%
indicato a dicembre. Il proble-
ma principale, tuttavia, è la rica-
duta negativa sulla dinamica dei
consumi. «Gli aumenti dei costi
di produzione si sono trasmessi
finora solo in misura modesta
sui prezzi al dettaglio», rimarca
Palazzo Koch alludendo a una
fase prossima ventura di ulterio-
re surriscaldamento dei prezzi.
La componente di fondo dell'in-
flazione (quella che esclude ali-
mentari non lavorati ed energia)
dovrebbe attestarsi all'l% que-
st'anno e aumentare progressi-
vamente fino all'1,6 nel 2024,
«sostenuta dalla riduzione dei
margini di capacità inutilizzata
e dall'andamento delle retribu-
zioni».
Analoghe valutazioni sono sta-

te effettuate dall'Ufficio studi di
Confcommercio. La stima di
gennaio indica un aumento dei
prezzi dell'1,S% su dicembre e
del 4,7% sull'anno. Il Rapporto
sulla congiuntura segnala un
-2% di Pil su dicembre (+4,4%

CONFINDUSTRIA DELUSA

Assovetro: «Dal governo
aiuti insufficienti
rispetto al caro-bollette»

annuo). Il mese scorso l'indica-
tore dei consumi di Confcom-
mercio ha rallentato al +9,1%
tendenziale rispetto al +16,4% di
novembre pur confrontandosi
con un dicembre 2020 nel quale
molte attività erano chiuse a cau-
sa della seconda ondata della
pandemia. Il perdurare delle ten-
sioni in alcuni mercati delle ma-
terie prime e lo sfasamento tem-
porale tra aumenti dei costi nel-
le filiere produttive e trasmissio-
ne alla distribuzione hanno in-
dotto l'Ufficio studi a ritenere
che lo scenario attuale «è desti-
nato a durare almeno fino alla
tarda primavera», mettendo a ri-
schio la ripresa della domanda
delle famiglie.
La forte spinta inflazionistica

ormai non risparmia più nessu-
na attività produttiva e mette in
ginocchio tutti coloro che han-
no bisogno di elettricità e gas
per operare a pieno regime. «Le
imprese cooperative con attività
energivore sono a rischio chiusu-
ra. Gli aumenti degli ultimi mesi
sono insostenibili e lo spegni-

mento degli impianti potrebbe
essere una scelta obbligata», ha
reso noto ieri Legacoop Produ-
zione e Servizi. «I1 76% di un
campione rappresentativo delle
imprese aderenti - ha sottolinea-
to il presidente dell'associazio-
ne che riunisce oltre 2.300 im-
prese, Gianmaria Balducci - pre-
vede di non riuscire ad ottenere,
dai propri clienti e committenti,
alcun riconoscimento di revisio-
ne prezzi a fronte dei rincari
energetici».
Da questo preoccupante sce-

nario nasce l'insoddisfazione
del sistema Confindustria per gli
1,7 miliardi stanziati dal dl Soste-
gni ter per fronteggiare l'emer-
genza. «A fronte di un aumento
della bolletta dell'ordine di 30
miliardi, il governo mette a di-
sposizione neanche 2 miliardi.
In questo modo il rischio di chiu-
sura di intere filiere produttive
diventa sempre più alto», ha
commentato Walter Da Riz, di-
rettore generale di Assovetro.
Stesse critiche da Federlegno,
Anfia, Sistema Moda Italia, Fede-
ralimentare e Federchimica.

Pii zana rivisto el ribes
Bankitalia [ovid e prezzi
mettono l'Italia e rischio
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di Puglia e Basilicata

LE NUOVE RESTRIZIONI DEL DPCM CHE GENERANO CONFUSIONE E RABBIA TRA GLI ITALIANI

II paese di Pulcinella
(DALLA PENSIONE COL PASS Al DATI COVID NEGLI OSPEDALI)
• Senza certificato verde, da febbraio anziani senza
pensione • Caos quarantene nelle scuole e per le zone a
colori • Difficile isolare i positivi nei nosocomi • Draghi
scontenta tutti anche per il Superbonus e il caro bollette
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di Puglia e Busilicat-'

LE NUOVE RESTRIZIONI DEL DPCM CHE GENERANO CONFUSIONE E RABBIA TRA GLI ITALIANI

C
he paese è quello in
cui si vieta persino
agli anziani di ri-

scuotere la pensione, senza
green pass? Quello in cui è
impossibile isolare i malati
positivi al Covid? Quello in
cui le scuole sono nel caos
per le quarantene e le Re-
gioni s'inalberano per l'ar-
cobaleno delle zone a colori?
Quello in cui si getta fumo
negli occhi per il caro bol-
letta, nello stesso giorno che
infliggi altre restrizioni alle
persone? Per essere buoni
e prenderla col sorriso sulle
labbra - quello, per fortuna,
ci è ancora concesso -, viene
da dire che questa povera
Italia sottomessa da Draghi
è diventata un paese di Pulci-
nella, con tutto il rispetto per
la gloriosa maschera napole-
tana.

E così niente piu' ingresso
libero all'ufficio postale per
ritirare la pensione: dall'i
febbraio servira' il green
pass. In compenso si potra'
continuare ad andare al su-
permercato senza certifica-
zione verde e comprare qua-
lunque cosa, non solo beni di
prima necessita'. Sono le in-
dicazioni contenute nel nuo-
vo decreto approvato ieri dal
Consiglio dei ministri che ha
definito le "esigenze essen-
ziali e primarie della persona
da garantire anche senza il
possesso" della certificazio-
ne verde. Spettera' ai titolari
degli esercizi far osservare
il rispetto delle prescrizioni
"attraverso lo svolgimento di
controlli anche a campione".
Dal testo e' sparita anche la
norma 'a misura di pensio-
nato' che pure era apparsa in
una bozza del testo firmato
dal premier Mario Draghi.
Fuori dal perimetro dell'ac-
cesso senza 'lasciapassare'
anche i tabaccai che annun-
ciano proteste: "non finisce
qui': Mentre il presidente
della Conferenza delle Re-
gioni, Massimiliano Fedriga,
mette in guardia da scelte
"che possono apparire come
un accanimento". Attacca
Francesco Lollobrigida (Fdl),
che definisce l'elenco delle
attivita' stilato dal Governo
'l'ennesima follia piu' conso-
na a un regime che non a una
democrazia occidentale". Cri-
tiche anche da sinistra: "leg-
gere che serve il green pass
per ritirare la pensione - os-
serva il segretario nazionale
di Si, Nicola Fratoianni-e' as-
surdo, soprattutto dopo che
hai introdotto l'obbligo vac-
cinale per gli over 50': Sulla
stessa linea il sottosegretario
alla Salute, Andrea Costa. "Mi
auguro venga specificata me-
glio" questa norma, spiega,
anche perche' per l'anziano
"riscuotere la pensione e'
quasi un rito'. Il dpcm defini-
sce come esigenze primarie
che non necessitano di gre-
en pass "solamente quelle di
carattere alimentare e prima

II paese di Pulcinella
(DALLA PENSIONE COL PASSAI DATI COVID NEGLI OSPEDALI)

• Senza certificato verde, da febbraio anziani senza
pensione ® Caos quarantene nelle scuole e per le zone a
colori • Difficile isolare i positivi nei nosocomi • Draghi
scontenta tutti anche per il Superbonus e il caro bollette

necessita', sanitario, veteri-
nario, di giustizia e di sicu-
rezza personale". Si' dunque
ad alimentari, supermercati
e discount, "escluso in ogni
caso il consumo sul posto':
E' una faq pubblicata sul sito
della presidenza del Consi-
glio a sciogliere un dubbio
emerso dalle anticipazioni
del testo: chi va al supermer-
cato puo' comprare ogni tipo
di prodotto in vendita o deve
limitarsi ai generi alimenta-
ri e di prima necessita'? La
prima tesi e' quella giusta.
L'accesso a questi esercizi
commerciali, si sottolinea

DI LORIS DEL VECCHIO

infatti, "consente l'acquisto
di qualsiasi tipo di merce,
anche se non legata al sod-
disfacimento delle esigenze
essenziali e primarie indivi-
duate dal citato decreto del
presidente del Consiglio dei
Ministri". Sarebbe stata in
effetti complicata la verifica
sui clienti in base al conte-
nuto del loro carrello. Salva-
guardati dall'obbligo di pass
anche i negozi di animali
domestici e alimenti per ani-
mali in esercizi specializzati.
I no vax irriducibili potranno
poi continuare a rifornirsi da
benzinai, nonche' acquistare

LA STATUETTA
DI MARIO DRAGHI
PER IL PRESEPE
NAPOLETANO, CHE
GLI SI ADDICE MOLTO

"combustibile per uso dome-
stico e per riscaldamento",
dal legname al pellet per le
stufe ed entrate in farmacie
e parafarmacie, ottici, negozi
di articoli igienico-sanitari e
di ortopedia. Sempre garan-
tito poi liberamente l'accesso
alle strutture sanitarie, so-
ciosanitarie e dai veterinari,
"anche per gli accompagna-
tori" Il provvedimento con-
sidera inoltre le "esigenze di
sicurezza'. E quindi accesso
libero agli uffici di polizia
aperti al pubblico "allo scopo
di assicurare lo svolgimen-
to delle attivita' istituzionali

indifferibili, nonche' quelle
di prevenzione e repressio-
ne degli illeciti". Considerate
poi le "esigenze di 

giustizia",

accesso senza pass anche
agli uffici giudiziari e agli uf-
fici dei servizi sociosanitari,
ma "esclusivamente per la
presentazione indifferibile e
urgente di denunzie da par-
te di soggetti vittime di rea-
ti odi richieste di interventi
giudiziari a tutela di perso-
ne minori di eta' o incapaci,
nonche' per consentire lo
svolgimento di attivita' di in-
dagine o giurisdizionale per
cui e' necessaria la presen-
za della persona convocata".
Tra le categorie che avevano
spinto molto per essere sal-
vaguardate dall'obbligo del-
la certificazione c'e' quella
di tabaccai. Alla fine pero' il
Governo si e' attestato sulla
linea dura e scatta la prote-
sta "Contestiamo la decisio-
ne del Governo e ribadiamo
che no, non è possibile con-
trollare la certificazione vac-
cinale a tutti i nostri clienti.
Non è mancanza di volontà è
una questione del tutto pra-
tica. I tabaccai sono spesso
soli in tabaccheria e, di certo,
non possono allontanarsi dal
bancone per controllare il
green pass sulla soglia della
tabaccheria. Non si può assu-
mere qualcuno solo per que-
sto, impensabile perdere mi-
nuti per un controllo a fronte
di una vendita realizzata in
pochi secondi" dichiara il
presidente nazionale della
Federazione Italiana Tabac-
cai, Giovanni Risso, a com-
mento della decisione del
Governo di introdurre l'ob-
bligo di controllo del Green
Pass anche nelle tabaccherie,
"Non lo nascondiamo - ha
aggiunto Risso - l'amarezza
c'è. Ancor di più perché sia-
mo tra le categorie che più
hanno contribuito, con il loro
lavoro, a mantenere in piedi
l'economia del Paese in un
momento di estrema difficol-
tà":

"Le precisazioni di Palaz-
zo Chigi sulla possibilità di
acquistare qualsiasi tipo di
merce, anche se non legata
al soddisfacimento delle esi-
genze essenziali e primarie

■ CONTINUA A PAGINA 4
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individuate dal dpcm sono
niente di più che un panni-
cello tiepido con cui il sulta-
no del Draghistan vorrebbe
alleviare le sofferenze che
sta infliggendo ai suoi sud-
diti. E con quali soldi sarà
possibile fare questi acquisti
per i cittadini senza green
pass ai quali è resa impossi-
bile la riscossione della pro-
pria pensione o del proprio
stipendio negli uffici postali
o negli istituti di credito?
Quello operato dal governo è
a tutti gli effetti un sequestro
delle pensioni e degli stipen-
di di centinaia di migliaia di
cittadini", affermano i parla-
mentari di Alternativa. "Dalle
FAQ di Palazzo Chigi- prose-
guono- non emerge nulla cir-
ca l'utilizzo a discrezione del
governo di turno del concet-
to di beni di prima necessità
e appare strano che con lo
stesso ministro della Salute e
con lo stesso CTS sia cambia-
ta la concezione portandola
al ribasso" "L'imposizione
del green pass, che gli altri
Paesi stanno abbandonando
perché inutile per interrom-
pere la catena del contagio,
per accedere a tutte le altre
attività commerciali escluse
dall'elenco allegato al Dpcm-
concludo i parlamentari di
Alternativa- è allo stesso
tempo una vergognosa com-
pressione delle libertà dei

LA VERGOGNA --
NEGARE LE PENSIONI AGLI ANZIANI SENZA GREEN PASS

cittadini, di alcuni loro diritti
costituzionalmente garantiti
e una riduzione delle pos-
sibili entrate per esercenti
che in questi anni hanno fat-
to fatica a tenere in piedi le
proprie attività. L'ennesimo
insulto al popolo italiano".

Persino l'ossequiante

sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa ha di che
lamentarsi. "Nel momento
in cui si adottano le norme
bisogna cercare di porsi il
problema di come verificare
l'attuabilità e la sostenibilità
queste norme", ha detto in
collegamento con la trasmis-

sione Metropolis sui canali
del gruppo Gedi, a proposito
dell'ultimo Dpcm. Sull'im-
possibilità per i pensionati
non vaccinati di poter acce-
dere ad un ufficio postale per
riscuotere la pensione "mi
auguro che nelle prossime
ore ci possa essere un'ulte-

riore chiarimento sull'ultimo
Dpcm". "Dobbiamo dire per
coerenza - ha proseguito Co-
sta - che parliamo di cittadini
peri quali oggi vige l'obbligo
vaccinale. E chiaro che però
ci sia il 70enne che decide di
non vaccinarsi, prendere la
multa, e per il quale bisogna
garantire il diritto di riscuo-
tere la propria pensione, a
mio modo di vedere da far
ricomprendere tra i servizi
essenziali. Così come ci sono
quelli che non hanno avuto la
possibilità di vaccinarsi. Mi
auguro che venga specificato
meglio questo punto':

IL CAOS NELLE SCUOLE
E IL PRESSING
Mascherine Ffp2 gratis a

scuola e una revisione delle
regole per la quarantena per
dare una mano alle famiglie
italiane, alle prese con di-
sposizioni diverse a seconda
dell'età, della classe e della
vaccinazione o meno dei fi-
gli.La politica mette mano al
tema della scuola dopo gior-
ni di polemica sui numeri di
quarantene e Dad, a iniziare
dalle mascherine Ffp2, obbli-
gatorie per restare in aula. Il
dl Sostegni ter prevedereb-
be, infatti, la fornitura delle
mascherine da parte delle
farmacie in tempi veloci: per
il pagamento sarebbe previ-
sta un'apposita ripartizione
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del fondo per l'emergenza
Covid da parte del ministero
dell'Istruzione con un fondo
di 45 milioni di euro."l 45
milioni di euro previsti nel
decreto Sostegni ter per la
fornitura di mascherine Ffp2
a studenti e personale della
scuola si aggiungono ai 92
milioni inseriti in legge di Bi-
lancio, andando a costituire
un sostanzioso fondo a sup-
porto della didattica in pre-
senza", spiega Rossano Sasso,
sottosegretaria del ministero
dell'istruzione che indica il
prossimo passaggio con "un
cambio di passo sul fronte
dei dispositivi di aerazione e
ventilazione nelle aule".La si-
tuazione si fa più complessa
invece per le quarantene, con
casi sempre più frequenti di
vaccinati o guariti che non
possono rientrare in classe,
anche se potrebbero, e rego-
le diverse a seconda del tipo
di scuola, dai 10 giorni con
un solo caso per nidi e ma-
terne all'autosorveglianza
per le medie e superiori con
un positivo, alla Dad per chi
non ha la dose booster con
due casi, fino ai 10 giorni per
tutti, guariti compresi, con 3
casi.Tanti i disagi per le fami-
glie, soprattutto per chi ha fi-
gli di età diverse, cosa che ha
spinto le Regioni ad andare
in pressing sul Governo per

NELLE SCUOLE PER LE QUARANTENE

rivedere le norme. "È l'ora,
anche per come sta evolven-
do la malattia, di dare con il
tagliaerba una decisa tosata
a tutte queste regole. Il pri-
mo problema di un malato
non può essere il vincolo
burocratico, deve essere la
salute", spiega il governatore
ligure Giovanni Toti."Credo

che una rimodulazione del-
le regole con il crescere dei
nostri ragazzi vaccinati, sarà
necessaria: sulla tempistica
aspetterei un altro po'', re-
plica il sottosegretario alla
Salute Pierpaolo Sileri a Mat-
tino Cinque. "Non può essere
fatto domani, ancora abbia-
mo una coesistenza anche

della Delta: la rimodulazione
verrà probabilmente dopo le
prossime due settimane in
toto".

LE DELUSIONI
PER 1 RIMEDI
AL CARO BOLLETTE
Ma Draghi scontenta tutti

anche sul fronte economico,

quando nello stesso giorno
in cui varava altre restrizioni
per gli italiani ha pensato di
controbilanciare i danni con
gli aiuti per il caro bolletta e
per il superbonus.

Risorse dagli extra-profit-
ti delle rinnovabili, riduzione
degli oneri di sistema, credi-
to di imposta per le imprese
che consumano più energia,
con reindirizzamento dei
proventi delle aste di CO2,
rafforzamento della commis-
sione tecnica per accelerare
il processo autorizzativo per
impianti di energia verde, e
un taglio - sia pur simboli-
co, ma comunque il primo
messo in atto - ai sussidi alle
fonti fossili. Questi i capisal-
di del pacchetto di misure
anti-rincari delle bollette
approvati dal governo con il
via libera del Consiglio dei
ministri al nuovo decreto
Sostegni.Con questo inter-
vento per attenuare il costo
dell'energia, le risorse stan-
ziate dal governo per il pri-
mo trimestre 2022 arrivano
a un totale di 5,4 miliardi: ai
3,8 miliardi già stanziati per
mitigare il rincaro, in parti-
colare per le famiglie, si ag-
giungono altri 1,6 miliardi
in arrivo con le norme vara-

i CONTINUA  PAGINA 6
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te nell'ultimo Cdm, dedicate
in particolare per fornire un
aiuto alle aziende. Il decreto
ospita quindi le norme con-
tro l'impennata dei prezzi
delle bollette di luce e gas.
Motivo alla base della scelta
da parte di Palazzo Chigi di
optare per un unico provve-
dimento 'omnia-ristori': in
un primo momento infatti le
misure contro i rincari delle
bollette avrebbero dovuto
trovar spazio in un testo più
ampio, contenente misure
strutturali nonché fiscali per
l'energia. Poi, il pressing del-
le forze politiche di questi ul-
timi giorni deve aver pesato
sull'accelerazione. La Lega e
Matteo Salvini in testa che si
intesta i 5 miliardi che, "al-
meno per l'inizio del 2022",
finiranno "nei conti correnti
delle imprese. Abbiamo fat-
to il nostro dovere". Mentre i
ministri del carroccio - Gian-
carlo Giorgetti, Erika Stefani,
e Massimo Garavaglia - fanno
sentire la loro soddisfazione
rilanciando subito per "uno
scostamento di bilancio" che
possa aprire ad altri inter-
venti. Una richiesta già arri-
vata e rinnovata in primis dal

Pd, con il segretario Dem En-
rico Letta che parla un inter-
vento sulla parte fiscale e di
un lavoro da portare avanti
con l'Europa come fatto con
i vaccini. Proposta riscodel-
lata con "forza" sul tavolo del
Cdm dal M5s, tanto che il le-
ader pentastellato Giuseppe
Conte definisce il nuovo de-

Greto come "un altro passo",
si, ma "ancora troppo piccolo
e insufficiente". Mentre la mi-
nistra per gli Affari regiona-
li di Forza Italia Mariastella
Gelmini vede nel decreto
"un'operazione importante
per sostenere famiglie e im-
prese in difficoltà". In questa
chiave però, specie in questo

frangente storico con il timer
che scandisce le ore mancan-
ti all'elezione del prossimo
inquilino del Quirinale, uno
scostamento di bilancio non
sarebbe proprio stato pro-
prio possibile, tanto più se
Mario Draghi dovesse poi
prendere la direzione del
Colle (era forse questo il mo-

tivo principale per cui si pen-
sava a un decreto ad hoc per
fine mese, presumibilmen-
te quindi a capo dello Stato
eletto). A questo si è somma-
ta l'urgenza di sostenere le
imprese 'energivore' che già,
in tutta Italia, si trovano a
rischio chiusura e che, come
denunciato da Confindustria,
devono far fronte a uno sce-
nario "drammatico': Nel qua-
dro delle misure, in partico-
lare, gli aiuti derivanti dagli
extra-profitti sulle rinnova-
bili da fotovoltaico sono rico-
nosciuti da una tariffa fissa
indipendente dal valore del
prezzo di mercato dell'ener-
gia (gli effetti degli incentivi
valgono sulla bolletta circa 6
miliardi all'anno), e vengono
ritenuti ormai "superati, pur
facendo salvi i diritti acqui-
siti". Stessa cosa per gli im-
pianti rinnovabili che non
hanno un meccanismo di in-
centivazione. Con le disposi-
zioni si punta a "stabilizzare"
questo sistema vincolando
"gli operatori a restituire gli
extra-profitti". L'intervento
ha una durata limitata; parte
il primo febbraio 2022 e ar-
riva a coprire tutto il 2022.
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Il calcolo del meccanismo di
compensazione viene affi-
dato al Gse (Gestore dei ser-
vizi energetici). Per quanto
riguarda l'abbattimento de-
gli oneri di sistema, l'Arera
(l'Autorità dei servizi pubbli-
ci di energia, acqua e rifiuti)
provvede ad annullare per il
primo trimestre 2022 (con
decorrenza dal primo genna-
io 2022) le aliquote relative
agli oneri generali di sistema
applicate alle utenze con po-
tenza da 16,5 Kw (kilowatt)
in su. Il credito d'imposta
per le aziende energivore
serve per garantire la com-
pensazione degli extra costi;
a quelle che hanno subito
un incremento del costo per
KWh (kilowatt) superiore al
30% al medesimo periodo
del 2019 viene riconosciuto
un contributo straordinario
a parziale compensazione
dei maggiori oneri sostenu-
ti (il beneficio è pari al 15%
delle spese sostenute per la
componente energetica uti-
lizzata nel primo trimestre
2022). Questo anche grazie
al reindirizzamento dei pro-
venti delle quote delle aste di
CO2. Infine il taglio ai Sad, i
Sussidi ambientalmente dan-
nosi, su cui il governo - anche
per la presa di posizione del
ministro della Transizione
ecologica Roberto Cingolani -
interviene perla prima volta.
Arriveranno risorse simbo-
liche per oltre 105 milioni a
partire dal 2022, anche que-
ste però destinate al finan-
ziamento di contenimento
delle bollette.

il presidente di Anima
Confindustria Marco Noci-
velli ritiene che "quanto pro-
posto nelle prime bozze" del
DI Sostegni e' "sicuramente

LA STANGATA
DI FEDERACCIAI
DI ALESSANDRO
BANZANO

insufficiente per sostenere
l'impresa italiana'. "Il rin-
caro dei prezzi energetici
- spiega - continua a colpire
le imprese italiane, compre-
sa la manifattura" e "la boz-
za di decreto-legge emanata
dal Governo per contrastare
il caro energia non prende
in considerazione le misure
proposte da Confindustria al
ministro Giancarlo Giorgetti,
durante il tavolo di lavoro
che si e' svolto al Mise il 19
gennaio". "Apprezziamo lo
sforzo fatto dal Governo per
supportare il Paese", aggiun-
ge Nocivelli sottolineando
che "vediamo le misure avan-

zate come un rimedio tempo-
raneo di breve respiro, senza
una visione strategica" men-
tre, a suo avviso, "bisogna
trasformare queste situazio-
ni in occasioni per rilanciare
l'economia del Paese, non
per tamponare le ferite".

"Gli interventi del Gover-
no sono a oggi insufficienti a
calmierare i prezzi, ci aspet-
tiamo misure di vera politi-
ca industriale altrimenti le
nostre aziende rischiano se-
riamente di fermarsi": Lo af-
ferma il presidente di Fede-
racciai, Alessandro Banzato,
alla luce delle prime bozze
circolate del decreto-legge

Sostegni. Federacciai, la fe-
derazione che rappresenta le
imprese siderurgiche italia-
ne, lancia un grido di allarme
sostenendo che se la situa-
zione dei prezzi dell'energia
ormai alle stelle e insoste-
nibili dovesse continuare
diverse imprese del settore
rischierebbero la fermata
produttiva. "Da quanto sem-
brerebbe emergere oggi - ha
detto Banzato -riteniamo che
i provvedimenti del Governo
siano largamente insufficien-
ti e vogliamo pensare e spe-
rare che siano solo l'inizio di
una serie di altri interventi
più strutturali. Ci aspettiamo

delle misure di vera politica
industriale e non interventi
congiunturali che ripeto non
sono sufficienti a calmierare
i prezzi dell'energia elettrica
e del gas che per noi sono vi-
tali':

"Dalle prime bozze circo-
late relative al decreto-legge
sostegni, in tema di caro
energia, sembra emergere
che le misure prese in consi-
derazione dal Governo sono
congiunturali e non struttu-
rali: una serie di interventi
spot insufficienti a contra-
stare il rialzo di oltre 6 volte
del costo del gas e di oltre 4
di quello dell'energia elet-
trica, che impediscono alle
aziende, nelle prossime setti-
mane, di poter soddisfare gli
ordini che, pure, registrano
abbondanti anche dall'este-
ro. Occorrono, invece, inter-
venti di forte e immediato
impatto come accaduto in
Francia e in Germania". A
rilevarlo è l'Anfia, l'Associa-
zione Nazionale Filiera Indu-
stria Automobilistica. "Nelle
misure del decreto in bozza
- sottolinea l'associazione-
non troviamo riscontri alle
proposte da noi avanzate,
riguardanti in particolare:
la cessione della produzio-
ne nazionale di gas ai settori
industriali per 10 anni con
anticipazione dei benefici
finanziari l'anno 2022; la
cessione di energia rinnova-
bile elettrica 'consegnata al
Gse' per un quantitativo di
circa 25TWh e trasferita ai
settori industriali a rischio
chiusura ad un prezzo di 50
euro/Mwh; l'incremento del-
le agevolazioni per i settori
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'energivori' con riferimento
alle componenti parafiscali
della bolletta elettrica (D.m.
21 dicembre 2017 ex Com
200/2014/Ue)" prosegue
l'Anfia sottolineando che "la
criticità principale delle mi-
sure è la mancanza di un for-
te impatto immediato che dia
modo di lavorare insieme al
Governo, nei mesi successivi,
ad un piano più strutturale
e di lunga durata, ed espone
tutta la filiera automotive, a
cui gran parte delle aziende
ad alta intensità energetica
fanno riferimento, un ulterio-
re enorme fattore di rischio,
oltre a quelli già presenti per
l'accelerazione della transi-
zione energetica'. "Quest'e-
mergenza rappresenta, e
non solo perla nostra filiera,
una vera pandemia - afferma
Roberto Vavassori, delegato
Anfia per l'Energia - vista la
gravità per il sistema econo-
mico italiano, di cui stiamo
celebrando i risultati 2021,
che, pure, rischiano di essere
vanificati proprio dall'ele-
mento energia. E' qualcosa
di inaccettabile. Intere filiere
industriali hanno un eleva-
to quantitativo di ordini da
evadere ma, per via del caro
energia, non riescono a deci-
dere se produrre in perdita o
fermarsi. Un altro paradosso
è che a risultare avvantag-
giati dalla situazione sono
Paesi, anche europei, nostri
concorrenti che non hanno
la stessa dipendenza dal gas
dell'Italia, che paga, quindi, il
suo essere più virtuosa a li-
vello di impatto ambientale".

h I FULMINI
DI ROBERTO VAVASSORI
DI ANFIA ENERGIA

"L'intensità e l'immediatezza
delle misure abbozzate nel
decreto-legge sostegni - pro-
segue Vavassori- sono mol-
to diverse da quelle che noi
chiediamo di mettere in gio-
co. Occorre creare una situa-
zione non dissimile da quella
della Francia: riformulare il

meccanismo di fissazione del
prezzo dell'energia facendo
giocare le rinnovabili (a pres-
so calmierato a disposizione
dell'industria manifatturie-
ra), che oggi non sono con-
siderate. Dal punto dí vista
della filiera produttiva auto-
motive italiana, questo inter-

vento è quanto mai urgente e
indispensabile per varie ra-
gioni: siamo stati fortemente
colpiti, nel 2021, da una serie
di fattori negativi che hanno
determinato una chiusura
d'anno a -20% del fatturato".
"Siamo l'unica filiera dell'in-
dustria manifatturiera -con-

tinua ancora il delegato- a cui
è richiesto, a livello europeo,
il raggiungimento di obiettivi
ambientali ambiziosissimi in
tempi molto rapidi; anche se
non tutte le nostre aziende
sono energivore, dipendia-
mo da catene industriali ad
alta intensità di energia, che
ribaltano i rincari su di noi;
siamo di fronte a una deci-
sione importante del Gruppo
Stellantis, che non ha man-
cato di mettere all'indice il
costo dell'energia per pro-
grammare un ingente inve-
stimento in Italia: una giga-
factory, che, per definizione,
vive di energia. Chiediamo,
quindi, di mettere in campo
misure che abbiano un im-
patto immediato nelle pros-
sime settimane, per poi defi-
nire rapidamente, nei mesi a
venire, quando la tensione si
allenterà, delle misure strut-
turali".

LE PROTESTE
PER IL SUPERBONUS
Delusione e proteste an-

che per il Superbonus, che
cambia ancora: per scorag-
giare le truffe il Governo
punta a mettere limiti alla
cessione dei crediti: si potra'
fare ma solo una volta. L'ipo-
tesi pero' preoccupa molto
i costruttori, con l'Ance e le
organizzazioni artigiane che
in coro dicono: "basta mo-
difiche". E arriva anche lo
stop alla modifica dai parla-
mentari M5s che annuncia-
no emendamenti. Il Governo
ipotizza nella bozza del de-
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creto Sostegni una modifica
che dovrebbe incidere sulle
frodi sui bonus edilizi, com-
preso il Superbonus: la boz-
za del decreto Sostegni ter
sul tavolo del Consiglio dei
ministri prevede infatti che il
credito di imposta sia cedibi-
le una sola volta. Per crediti
gia' oggetto di cessione al 7
febbraio si potra' procedere
con una sola ulteriore cessio-
ne. I contratti che violeranno
le nuove norme sulle cessio-
ni del credito saranno con-
siderati nulli. "L'ennesima
modifica alle misure in corso,
con il limite alla cessione dei
crediti, rischia di bloccare le
imprese e penalizzare le fa-
miglie piu' bisognose. Non e'
cosi' che si fermano le frodi
Cosi' l'Ance commentando
le novita'. "Basta con i con-
tinui cambiamenti. L'incer-
tezza delle regole, anche con
provvedimenti retroattivi,
scoraggia il mercato e le im-
prese piu'serie", dice il presi-
dente, Gabriele Buia. "Giusto
l'obiettivo di contrastare le
frodi", sottolinea Buia, "ma
non si possono colpire con-
tinuamente migliaia di cit-
tadini e di imprese corrette
impegnate in interventi di

I MALUMORI
DEI COSTRUTTORI'
PER IL SUPERB'ONUS

riqualificazione energetica
e sismica, che ora dovranno
necessariamente rivedere
le condizioni contrattuali
con i proprietari, generando
migliaia di contenziosi e un
blocco del mercato." Non e'
la prima modifica in corso

al funzionamento dei bonus
edilizi, ricorda il Presidente
Ance. "Ogni mese ci trovia-
mo di fronte a qualche nuova
norma che genera confusio-
ne e rischia di fermare i can-
tieri. Non e' questo il sistema
per frenare abusi e irrego-

larita": Dello stesso tenore i
commenti delle organizza-
zioni artigiane: il presidente
di Confartigianato, Marco
Granelli, sottolinea infatti
come "le continue modifiche
creano incertezza sul merca-
to con l'effetto di bloccare le

operazioni, anche quelle che
non presentano profili pa-
tologici. inoltre, limitare ad
una sola cessione il trasferi-
mento dei crediti potrebbe
determinare un rallentamen-
to delle operazioni di acqui-
sto da parte degli operatori
finanziari che sono prossimi
al raggiungimento della loro
capacita' di 'assorbimento'
in compensazione dei crediti
stessi': E Anche Cna giudica
"in modo negativo l'ennesi-
mo intervento che modifica
criteri e procedure dei bonus
edilizi, Le continue modifiche
producono disorientamen-
to tra le imprese ed i clienti
e rischiano di paralizzare il
mercato della riqualificazio-
ne edilizia". infine i parla-
mentari M5s sostengono che
di fatto si "renderebbe possi-
bile la cessione dei crediti di
imposta ai soli intermediari
finanziari, in pratica le ban-
che". M5S chiede cosi' che
la norma sia "radicalmen-
te rivista" e ripropongono
"l'implementazione di una
piattaforma informatica di
cessione e certificazione dei
crediti d'imposta" dicendosi
pronti a presentare emenda-
menti per rivederla.
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LA CRISI DELL'AUTO
STELLANTIS Le paure dopo le dichiarazioni di Tavares

Persi quasi 6mìla posti
I fornitori Fca tremano
«Intervenga lo Stato»
II grido di allarme del settore componentistica auto
che a marzo potrebbe essere sottomesso ai francesi
MI Dopo le dichiarazioni dell'amministratore
delegato di Stellantis, che ha anticipato il piano
industriale di marzo, le aziende che lavorano
nel comparto della componentistica automoti-
ve, sopratutto i piccoli fornitori, tremano. Un
po' per il caro energia e materie prime che ha
rallentato la produzione e soprattutto per la
transazione elettrica in atto, tante aziende han-
no già chiuso i battenti perché i costi sono
diventati insostenibili. Fanno impressione i nu-
meri del 2021 resi noti dalla Fiom che parlano
di ben 4mila lavoratori nel settore componenti-
stica rimasti a casa e ben 1.700 che lavoravano a
Mirafiori. Quasi 6mila persone che hanno perso
il lavoro tra chiusure di stabilimenti ed esuberi.
E il timore e che anche quest'anno avvengano
altri tagli. Ipotesi non smentita dallo stesso
Tavares. Una paura che si riscontra anche nel
silenzio assordante delle aziende (il 78% lavo-
rano con Fca) che preferiscono non esporsi. Lo
fanno invece le associazioni di categoria.
«C'è forte preoccupazione nel settore della com-
ponentistica per via del processo di elettrifica-
zione non facile da attuare in tempi brevi e la
polarizzazione di Stellantis che sembra voler
privilegiare le aziende francesi a discapito di
quelle italiane e piemontesi - spiega il vicepresi-
dente del Gruppo Componenti Anfia, Marco
Rollero -, le nostre aziende sono molto impron-
tate sulla produzione di motori termici, e la
nostra filiera si sta muovendo in ritardo
sull'elettrico rispetto a quella francese anche
perché Fca si è mossa più tardi rispetto a Psa. Le
recenti affermazioni di Tavares ripercorrono
argomenti simili, che generarono inquietudine
in Inghilterra quando venne annunciata la fu-
sione con Opel Vauhxall». I timori riguardano
un calo di produzione anche per l'anno corren-
te. «Quest'anno a livello globale si sono fatti 7
milioni di auto in meno e prevedo un'altra

contrazione, non certo i 100 milioni che ci si
attendavano dopo il 2019» spiega Rollero che ci
tiene a fare un'altra considerazione: «Produrre
meno vetture, anche non elettriche ma di ultima
generazione, significa tenere vecchie auto più a
lungo e quindi, di fatto, si inquina di più» C'è
molta incertezza e confusione. Tavares ha detto
che i costi di produzione in Italia sono troppo
alti ma ha anche appena annunciato la produ-
zione dei motori Euro 7 nello stabilimento di
Pratola Serra nel 2023. «Sarebbe bene poter
rallentare questo processo di elettrificazione
che rischia di far chiudere i battenti ai piccoli
imprenditori che si occupano della lavorazione
meccanica» sottolinea Alberto Russo, presiden-
te Uniontessile-Confapi, che coordina la nuova
"filiera della mobilità" che riunisce circa 500
aziende piemontesi, gran parte delle quali ope-
ranti. nel settore automotive. A tal proposito la
Camera di Commercio di Torino ribadisce la
necessità di aiuti al settore da parte del governo:
«La componentistica piemontese, con oltre 700
aziende (33,5% del totale nazionale), ha fattura-
to nel 2020 15,8 miliardi di euro (35,8% del
fatturato italiano) continua a rappresentare un
comparto chiave per il nostro territorio e per
l'Italia intera, ma siamo chiaramente di fronte
ad una trasformazione epocale che gli impren-
ditori non possono affrontare da soli, soprattut-
to in Piemonte dove sono a rischio migliaia di
posti di lavoro - spiega il presidente, Dario
Gallina -. E' quindi necessario che il settore auto
sia collocato tra le priorità dell'agenda politica
nazionale per accompagnare le nostre aziende
verso le trasformazioni più urgenti imposte da
transizione ecologica, elettrificazione e automa-
zione. E inoltre auspicabile anche a livello di
territorio una visione comune e l'accelerazione
dei progetti in corso per supportare le pmi della
filiera, per esempio i bandi per ottenere i fondi
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dell'area di crisi complessa».

Marco Rollero

Riccardo Levi

Alberto Russo Dario Gallina
Persi quasi 6mila peati
I fornitori Fca tremano
alntervenga lo Stato»
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«Stellantis entri nellAnfia», la proposta del vicepresidente componenti
Decisi

L​imprenditore invita a superare le divisioni tra costruttori e filiera per proporre
assieme soluzioni alla politica in grado di superare la crisi automotive Il piano
industriale di Stellantis che incombe, l ​Europa che chiude il 2021 a ‐2,2% di
immatricolazioni, la crisi dei semiconduttori che morde, il rincaro dell​energia, gli
incentivi per auto elettriche ancora in stand‐by. Non è un bell​inizio d​anno per il
mondo dell​auto in Italia. La filiera e gli industriali sono preoccupati a ogni latitudine
e qualcuno si è stancato di aspettare Godot. Come Pierangelo Decisi, presidente del
gruppo Sigit, 180 milioni di ricavi, 2.000 addetti e 14 stabilimenti, ma soprattutto
vicepresidente dei componentisti di Anfia, l​associazione che riunisce gli attori delle imprese automobilistiche. Nei
giorni scorso ha scritto su LinkedIn un accorato manifesto al mondo economico e politico. Ha chiesto ​ cito ​ «alla
finanza e all​industria di farsi parte dirigente e proponente verso la politica, unitamente agli studiosi ed accademici, di
alcune regole e strumenti che potrebbero proteggere e sviluppare il settore manifatturiero in Italia». «Son partito da
quello che sto facendo io come industriale per indirizzare le scelte delle imprese verso proposte costruttive. La classe
politica, però, non è in grado di capire i problemi dell​industria, che ha esigenze diverse dalle altre imprese, e poi si è
perso il concetto di manifattura. Confindustria non rappresenta più l​industria, da quando Montezemolo e Marcegaglia
hanno iniziato l​apertura ad altri modelli di aziende come le partecipate di Stato o il trasporto, che si muovono
secondo logiche di azionisti diversi dai privati: questa inclusione ha fatto smarrire l​identità e l​omogeneità degli
interessi dell​associazione, è nata una necessità di scendere a compromessi nei rappresentanti. In nessun​altra nazione a
forte vocazione manifatturiera Carlo Bonomi farebbe il presidente degli industriali in quanto non ne è espressione». La
tempesta perfetta dell​auto vede costruttori e filiera sulla stessa barca, ma le logiche nell​affrontarla vi vedono
contrapposti. «Basta a logiche di contrapposizione. Tutti gli effetti di questa tempesta che stanno accadendo
contemporaneamente non sono collegati tra loro. Tutto questo non è qualcosa che Carlos Tavares, ceo di Stellantis,
poteva prevedere o ha la forza di governare. Sicuramente bisognerebbe preparare un tavolo come capitato in Francia,
dove governo e associazioni dei produttori e dei componentisti hanno affrontato questo momento. Il governo italiano
invece latita, la politica è assente, presa da se stessa, quindi l​unica proposta logica è cercare di capire assieme quali
siano le soluzioni: fare quadrato tra filiera e grandi costruttori per fare proposte comuni a parti istituzionali e sociali».
Il governo francese, titolare del 6,5% di Stellantis, con il piano France 2030 appronterà 30 miliardi di investimenti per
la transizione ecologica. In Italia siamo fermi, se mai verranno confermati in questi giorni, agli incentivi per vetture
ecologiche. «La capacità francese di determinare un indirizzo politico industriale è indipendente dal fatto che il
governo sia azionista di Renault e Stellantis. In uno Stato dove l​industria è considerata un asset da non disperdere,
vengono messe in atto azioni per preservarla. In Italia invece, nel caso un tale piano venisse varato, molti
stupidamente andrebbero a polemizzare sul fatto che questi soldi finirebbero nelle tasche degli azionisti dei
costruttori. Dimenticando che codeste risorse generano occupazione e tasse. Come Anfia per altro lo abbiamo
ricordato: qualsiasi euro dato all​automotive ritorna moltiplicato per tre. Ma l​ignoranza della politica, che corre dietro
a un​opinione pubblica informata su Facebook, è tale per cui queste cose non sono tenute in considerazione. È
vergognoso pensare che una persona intelligente come il ministro Giorgetti non abbia potuto inserire gli incentivi auto
in Finanziaria magari aspettando momenti migliori nei decreti di gennaio e febbraio». La produzione in Francia di
Stellantis nel 2021 è cresciuta rispetto a quella italiana. È salita pure in Germania e rimasta stabile negli Usa. Per di più
Tavares al Corriere ha detto che il costo del lavoro nelle nostre fabbriche è maggiore. «Il sistema industriale francese o
tedesco quando decide di supportare un settore economico lo fa in modo efficiente. Io ho aziende in Germania ed è
vero, il costo del lavoro è più alto, ma se guardo all​efficienza di tasse, norme e servizi, alla fine mi conviene comunque
produrre là. È matematico, chi ha aziende in molte parti del mondo questo calcolo deve farlo. Dunque tenendo conto
che un imprenditore deve portare utili all​azienda per fare ricerca e svilupparla, Tavares non ha torto. Per contro, se
non ci sono interlocutori e certezze per redigere piani industriali ​ vedi le lungaggini per la gigafactory a Termoli ​, il
nostro Paese verrà sempre considerato un posto non sicuro dove investire». Nella filiera però c​è molta preoccupazione
circa il piano di Stellantis, o no? «Il piano, che comunque mi preoccupa, permetterà di leggere la vera strategia
industriale del gruppo, ma al contempo condivido il pensiero di Tavares e Akio Toyoda, ceo di Toyota, che reputano
una pazzia spingere l​automotive verso la propulsione verde senza prima aver consolidato le tecnologie e non
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considerando gli effetti dell​elettrificazione non solo per la scarsa produzione ma anche per la futura gestione dei
rifiuti». Cosa propone allora? «Imperativo è non dividersi. Se c​è la volontà di Stellantis di stare in Italia, perché crede
alle sue persone, ai fornitori e ale grandi tecnologie che abbiamo nel Paese, propongo come unica soluzione un tavolo
tra il gruppo italofrancese e Anfia affinché si determinino le condizioni di competitività da raggiungere assieme. Arrivo
a dire a Tavares che dovrebbe entrare nella nostra associazione». Eh, ma prima si deve essere iscritti a Confindustria...
«Sono convinto che una soluzione si possa trovare. E se per caso non si trovasse, nessuno dei miei colleghi avrebbe
dubbi su dove stare». Allora Anfia può uscire da Confindustria? «Mai dire mai».
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Caro energia, imprese deluse dal decreto
del governo: serve più coraggio
Il giudizio delle associazioni imprenditoriali: troppo poco, davanti alla prospettiva
di una bolletta oltre i 37 miliardi quest'anno e di 21 il prossimo

di Nicoletta Picchio

La delusione

22 gennaio 2022

L'allarme delle imprese. Con questo andamento del gas e dell'elettricità il sistema industriale italiano è in
pericolo e si rischia la chiusura di intere filiere



Molto delusi, preoccupati: il governo sta sottovalutando l'emergenza

energia. Gli imprenditori bocciano il decreto approvato venerdì con le

misure sull'energia: troppo poco, davanti alla prospettiva di una bolletta

oltre i 37 miliardi per quest'anno e di 21 per il prossimo. Lanciando di

nuovo l’allarme: con questo andamento del gas e dell'elettricità il sistema

industriale italiano è in pericolo e si rischia la chiusura di intere filiere. «È

un piccolo aiuto non risolutivo, per ammortizzare i folli aumenti, con il

gas che in Europa ha segnato +700%, serve un piano di lungo termine»,

commenta Francesco Buzzella, presidente di Confindustria Lombardia.

Quelle del governo sono «misure congiunturali e non strutturali, il rischio

che le nostre imprese siano costrette a ridurre o addirittura sospendere la

produzione si farà sempre più concreto», dice il presidente di

Confindustria Genova, Umberto Risso. Un allarme che arriva all’unisono

tra territorio e categorie, in particolare quelle più esposte al caro energia:

«sono piccoli interventi spot, occorrono misure strutturali come in Francia
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e Germania. Tra l'altro le misure sono finanziate con i proventi delle aste

Co2 pagate dalle imprese energivore, che dovrebbero essere utilizzati per

la decarbonizzazione dell'industria», commenta Lorenzo Poli, presidente

di Assocarta. Stessi toni da Assovetro, con il direttore Walter Da Riz: «Il

solo settore del vetro dà lavoro a 60mila dipendenti, così è sempre più alto

il rischio chiusura. Spero che ci sia un prossimo provvedimento per

recuperare».

Un «piccolo aiuto, mentre i numeri presentati da Confindustria e l’impatto

dei rincari richiedono un intervento complessivo in tempi stretti e con una

visione di lungo termine», è il commento del presidente di Confindustria

Piemonte, Marco Gay. «Se il governo proseguirà nella direzione appresa

in queste ore la tempesta diventerà perfetta. Confindustria Alto Adriatico

con i consorzi è al fianco delle imprese ma in questo contesto non si

possono fare miracoli», è la reazione di Michelangelo Agrusti, presidente

di Confindustria Alto Adriatico.

«Ci sono criticità di lungo periodo, molte proposte non sono state prese in

considerazione», dice Alessandro Spada, presidente Assolombarda. «Le

prime bozze circolate sono veramente modeste, siamo delusi, me misure

del governo non incontrano le esigenze delle imprese», condivide Angelo

Camilli, presidente Unindustria. «Misure non adeguate, non c’è nulla per

calmierare l'aumento del 500% dei prezzi del gas, sembra ignorata la

disponibilità data a coinvestimenti per estrazioni aggiuntive», dice

Giovanni Savorani, presidente di Confindustria Ceramica.

Segnali «deludenti» per Luigi Traettino, presidente di Confindustria

Campania: «Si deve invertire la rotta con misure strutturali in Campania la

situazione è diventata insostenibile». Per Sergio Fontana, presidente di

Confindustria Puglia e Confindustria Bari-Bat «non bastano più i

pannicelli caldi, le imprese chiedono che l'Italia, come Francia e Spagna,

faccia una scelta forte di politica industriale». Non sono soddisfatti

nemmeno gli industriali della Calabria, come dice il numero uno
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Francesco Somma: «Il governo ha raccolto le nostre sollecitazioni, ma –

ha detto - non ha tenuto conto delle proposte che abbiamo avanzato. La

situazione provocherà conseguenze economiche e sociali». Un’emergenza

che, per Roberto Valvassori, delegato Anfia (industria automobilistica)

rappresenta «una vera pandemia. Intere filiere industriali hanno elevati

ordini ma per via del caro energia non riescono a decidere se produrre in

perdita o fermarsi».

Misure «inadeguate per merito e metodo, mancano in particolare risposte

adeguate sul gas, servono interventi strutturali», dice Paolo Lamberti,

presidente di Federchimica. «Ci aspettiamo vere misure di politica

industriale, altrimenti le nostre aziende rischiano veramente di fermarsi»,

incalza Alessandro Banzato, presidente di Federacciai. E Ivano Vacondio,

presidente di Federalimentare, chiede al governo di sedersi di nuovo

attorno al tavolo «per correggere la rotta ed evitare il peggio».

Si mette a rischio la ripresa del paese per il presidente di

FederlegnoArredo, Claudio Feltrin: «pensare che siano sufficienti 1,2

miliardi per far fronte ai rincari è insufficiente. Serve un'azione più

incisiva». Usa le stesse parole il presidente di Confindustria Toscana,

Maurizio Bigazzi: «Non c’è la consapevolezza della gravità della

situazione». Anche per Sergio Tamborini, presidente di Sistema Moda

Italia le misure sull'energia sono «totalmente insufficienti. Chiediamo con

forza che si possa correggere la rotta».

Per Marco Nocivelli, presidente Anima, «le proposte di Confindustria sono

una soluzione concreta e a lungo termine, servono misure strutturali».

Misure insufficienti, mentre le imprese pagano un prezzo altissimo è il

commento di Claudio Schiavoni, presidente di Confindustria Marche. E

Alessandro Albanese, presidente di Confindustria Sicilia protesta:

«Insufficienti e inadeguati, per favore non chiamateli aiuti, il caro energia

non si affronta con piccole mance».

«Bisogna mettere mano alla politica energetica nazionale, Francia e

Germania lo stanno facendo», commenta il presidente di Federmeccanica

Federico Visentin. E per Angelo Carlini presidente di Assistal: «Misure

insufficienti, serve un atto di coraggio del governo».

ARGOMENTI presidente Confindustria Francia Campania Germania
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Pil 2022 rivisto al ribasso. Bankitalia: Covid e prezzi mettono l'Italia a
rischio

22 Gennaio 2022 - 06:00

Da Confcommercio nuovo allarme consumi. Legacoop avverte: "Così le imprese chiudono"

Gian Maria De Francesco  0

   

Covid e caro-energia stanno frenando la ripresa. Il Bollettino economico di Bankitalia ha messo in

evidenza gli elementi di incertezza sull'evoluzione del quadro macroeconomico sottolineandone i rischi al

ribasso. La stima sulla crescita del Pil 2022 è stata ridotta dal precedente +4% al +3,8% a causa della

frenata nel quarto trimestre dello scorso anno quando il ritmo di incremento del prodotto interno lordo

ha rallentato al +0,5 per cento. Ne consegue che per il recupero dei livelli pre-Covid del Pil occorrerà

aspettare la fine del primo semestre di quest'anno.

Ma se la recrudescenza della pandemia, per sua stessa natura, ha contorni indefiniti, minore aleatorietà è

connessa alla risalita dell'inflazione legata all'aumento dei prezzi energetici. Via Nazionale ha rivisto al

rialzo la stima per il 2022, fissando il tasso di incremento al 3,5% medio annuo, a fronte del 2,8% indicato

a dicembre. Il problema principale, tuttavia, è la ricaduta negativa sulla dinamica dei consumi. «Gli

aumenti dei costi di produzione si sono trasmessi finora solo in misura modesta sui prezzi al dettaglio»,

rimarca Palazzo Koch alludendo a una fase prossima ventura di ulteriore surriscaldamento dei prezzi. La

componente di fondo dell'inflazione (quella che esclude alimentari non lavorati ed energia) dovrebbe

IN EVIDENZA Green pass La corsa al Colle Over Il nuovo ilGiornale.it





1 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 20



attestarsi all'1% quest'anno e aumentare progressivamente fino all'1,6 nel 2024, «sostenuta dalla

riduzione dei margini di capacità inutilizzata e dall'andamento delle retribuzioni».

Analoghe valutazioni sono state effettuate dall'Ufficio studi di Confcommercio. La stima di gennaio indica

un aumento dei prezzi dell'1,5% su dicembre e del 4,7% sull'anno. Il Rapporto sulla congiuntura segnala

un -2% di Pil su dicembre (+4,4% annuo). Il mese scorso l'indicatore dei consumi di Confcommercio ha

rallentato al +9,1% tendenziale rispetto al +16,4% di novembre pur confrontandosi con un dicembre 2020

nel quale molte attività erano chiuse a causa della seconda ondata della pandemia. Il perdurare delle

tensioni in alcuni mercati delle materie prime e lo sfasamento temporale tra aumenti dei costi nelle filiere

produttive e trasmissione alla distribuzione hanno indotto l'Ufficio studi a ritenere che lo scenario attuale

«è destinato a durare almeno fino alla tarda primavera», mettendo a rischio la ripresa della domanda

delle famiglie.

La forte spinta inflazionistica ormai non risparmia più nessuna attività produttiva e mette in ginocchio

tutti coloro che hanno bisogno di elettricità e gas per operare a pieno regime. «Le imprese cooperative

con attività energivore sono a rischio chiusura. Gli aumenti degli ultimi mesi sono insostenibili e lo

spegnimento degli impianti potrebbe essere una scelta obbligata», ha reso noto ieri Legacoop Produzione

e Servizi. «Il 76% di un campione rappresentativo delle imprese aderenti - ha sottolineato il presidente

dell'associazione che riunisce oltre 2.300 imprese, Gianmaria Balducci - prevede di non riuscire ad

ottenere, dai propri clienti e committenti, alcun riconoscimento di revisione prezzi a fronte dei rincari

energetici».

Da questo preoccupante scenario nasce l'insoddisfazione del sistema Confindustria per gli 1,7 miliardi

stanziati dal dl Sostegni ter per fronteggiare l'emergenza. «A fronte di un aumento della bolletta

dell'ordine di 30 miliardi, il governo mette a disposizione neanche 2 miliardi. In questo modo il rischio di

chiusura di intere filiere produttive diventa sempre più alto», ha commentato Walter Da Riz, direttore

generale di Assovetro. Stesse critiche da Federlegno, Anfia, Sistema Moda Italia, Federalimentare e

Federchimica.
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AUTO PRIMO PIANO

ANFIA: le prime misure prese
sul caro energia sono
insufficienti
Per il settore automobilistico rappresenta un ulteriore fattore di
rischio

 di Alessio Salome 22 Gennaio, 2022

Dalle prime bozze circolate relative al DL Sostegni, in tema di caro energia, sembra
emergere che le misure prese in considerazione del Governo sono congiunturali e
non strutturali.

Parliamo di una serie di interventi insufficienti a contrastare l’aumento del costo del
gas di oltre sei volte e quello dell’energia elettrica di oltre quattro volte, che
impediscono alle aziende di poter soddisfare gli ordini che sono abbondanti anche
dall’estero.

L’associazione chiede di intervenire subito come è già successo in Germania e
Francia
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ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) chiede interventi
di forte e immediato impatto come già accaduto in Francia e in Germania.

Nelle misure del decreto in bozza non ci sono riscontri alle proposte avanzate
dall’associazione e che riguardano in particolare la cessione della produzione
nazionale di gas ai settori industriali per 10 anni con anticipazione dei benefici
finanziari dell’anno 2022, la cessione di energia rinnovabile elettrica consegnata al
GSE per un quantitativo di circa 25 TWh e trasferita ai settori industriali a rischio
chiusura a un prezzo di 50 €/Mwh e l’incremento delle agevolazioni per i settori
energia con riferimento alle componenti parafiscali della bolletta elettrica.

ANFIA prosegue dicendo che la criticità principale delle misure è la mancanza di un
forte impatto immediato che dia modo di lavorare insieme al governo a un piano più
strutturale e di lunga durata.

Per l’intera filiera dell’automotive, a cui gran parte delle aziende ad alta intensità
energetica fanno riferimento, è un ulteriore enorme fattore di rischio, oltre a quelli
già presenti per l’accelerazione della transizione energetica.
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cerca nel Web

I cugini di Musk, il primo anno di Stellantis e lʼauto della
Sony

 Tgcom24  3 ore fa  Redazione Tgcom24

Anche Elon Musk cʼha famiglia! ‒ Salvataggio o Interesse privato? È finita in tribunale la vicenda SolarCity, azienda che forniva i pannelli solari
per i tetti delle automobili Tesla e nel 2016 acquistata dalla stessa Tesla. I gestori dei fondi pensione dei lavoratori accusano Musk di aver indotto
il CdA Tesla a comprare SolarCity (per 2,6 miliardi di dollari) non per una normale acquisizione di mercato, ma per “salvare” una sua azienda in
difficoltà. Al neo-uomo più ricco del mondo hanno così chiesto un risarcimento per 13 miliardi di dollari! Meglio, chiedono che le quote
SolarCity ‒ confluite in Tesla Energy ‒ salite di valore in questi 5 anni da 2,6 a 13 miliardi di dollari, ritornino a Tesla Motors (oggi Tesla Inc). Come
andrà a finire lo deciderà il tribunale di Wilmington, ma che ci fosse un interesse diretto di Musk in SolarCity traspare da qualche evidenza
imbarazzante. SolarCity fu fondata nel 2006 dai fratelli Peter e Lyndon Rive, cugini di Elon Musk (le loro madri sono gemelle), che della società
era socio con le stesse quote dei cugini (22%), nonché presidente del consiglio di amministrazione. Una famiglia sulle spine (elettriche).

Buon compleanno Stellantis! ‒ Lo scorso 19 gennaio Stellantis ha spento la sua prima candelina. Auguri, auguri e tutti a battere le manine per
il bimbo con tanti nonni di nazionalità diversa alla sua prima festa di compleanno. Ci sono i parenti francesi (Peugeot e Citroen), italiani (Fiat, Alfa
Romeo, ecc.), i tedeschi di Opel e gli americani di Jeep e Chrysler. “ Un futuro luminoso”, ha detto Carlos Tavares, lʼamministratore
delegato del gruppo, che però ha chiuso il 2021 al secondo posto in Europa dietro Volkswagen, e con 14 marchi a disposizione non è un
granché. Insomma di lavoro ce nʼè da fare, su scala globale certo, ma anche nel nostro piccolo orticello italiano: sono 6 mesi di fila, infatti, che lʼ
Anfia (associazione dei costruttori nazionali auto) denuncia il calo della produzione nel nostro Paese. Polvere di Stellantis.

Più bici per tutti (e più colonnine) ‒ Dal 2015 al 2020 in Italia il numero di bici in sharing è triplicato, e visto che molte sono bici elettriche
sono aumentati anche i punti di ricarica. A dirlo è il Report Focus2R pubblicato da Confindustria ANCMA, che però evidenzia come nel 2015 ci
fosse una disponibilità di punti di ricarica pari al 38% delle ebike in circolazione, nel 2020 questa disponibilità è scesa al 33%. Significa che
lʼaumento delle colonnine non segue allo stesso ritmo il trend di crescita delle ebike in sharing. Ciò provoca un cortocircuito, che penalizza la
crescita del settore. Urge allora una domanda: qualcuno può intervenire? Sì, ci sarà da spendere… Braccino, anzi manubrio corto!

Dalla PlayStation alla PlayDrive, il passo naturale di Sony ‒ Le differenze fra il guidare unʼauto su strada e una alla playstation si
assottigliano sempre di più. Lo sanno bene gli stessi piloti, che per allenarsi usano simulatori sempre più sofisticati e precisi, avendo in
mano magari lo stesso volante che usano in gara (come i Fanatec). Solo che quando vanno a sbattere, al massimo lanciano unʼimprecazione
per il gioco interrotto! Così, in questa linea sempre più sottile tra guida reale e virtuale, non ci stupisce lʼambizione di Sony di saltare il fosso e
produrre unʼauto vera e proprio. Di lamiera e materiali compositi, plastiche e pneumatici in gomma!

Al Consumer Electronics Show di Las Vegas, Sony ha così svelato la Vision-S 02 Concept, unʼauto elettrica che promette divertimento.
Quello che ha regalato a centinaia di milioni di bambini e adulti con le sue varie edizioni della PlayStation. Ha anche creato una nuova divisione:
Sony Mobility, per sfruttare il know-how maturato nel campo dei giochi e dellʼintelligenza artificiale in ambito automobilistico. Vision-S 02 è un
crossover a 7 posti con abitacolo connesso via cloud e compatibilità 5G. Potrà persino essere teleguidata da remoto e a quel punto ‒
sperando non finisca nelle mani sbagliate ‒ lʼauto della Sony tornerà a essere un gioco! Vietato vietarla agli under 18.

Vai alla Home page MSN

ALTRO DA TGCOM24

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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Ha chiuso in negativo il mercato
piemontese delle auto

Il 2021 è terminato comunque con il segno più. Nel
Verbano Cusio Ossola 3.260 immatricolazioni.
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Leggi tutte le notizie

Ha chiuso in negativo il mercato delle auto piemontese, che lo scorso mese
di dicembre ha visto la messa in strada di 9.500 vetture in meno rispetto al
dicembre 2020 (quando erano state 14.632). Il gelo sulle vendite, però, non
ha scalfito la buona performance del 2021. L’anno, infatti, si è chiuso con
171 mila immatricolazioni, 12 mila in più dell’anno prima.

È quanto emerge dal report elaborato dall’Anfia, l’associazione di
categoria che ogni mese snocciola i dati della nostra regione (incorporati
con la Val d’Aosta). Secondo Anfia, le incertezze legate a Omicron, la crisi
delle materie prime e la ripresa zoppicante avrebbero contribuito all’ultimo
mese critico per il mercato delle auto, dove sono andate bene soltanto le
vetture ibride.

“Complessivamente – commenta per VcoNews un rivenditore di Verbania –
per me è stato un anno altalenante: prima il boom, poi il flop estivo. Ora
speriamo nella fine della pandemia e nella ripresa totale di tutti i settori
dell’economia del Paese”.

Il mercato ai raggi X nelle otto province del Piemonte

Il totale delle immatricolazioni nel 2021 è stato di 108.826 (110.136 l’anno
precedente). Ad Alessandria 10.123 (9.284), ad Asti 4.328 (4.001), a Biella
4.132 (3.963), a Cuneo 15.722 (14.422), a Novara 8.753 (8.725), a
Torino 58.732 (62.980), nel Verbano Cusio Ossola 3.260 (3.126), a
Vercelli 3.778 (3.635). Le top 10 del 2021: Fiat Panda (19.664), Fiat 500
(10.642), Jeep Renegade (9.220), Lancia Ypsilon (8.597), Jeep Compass
(8.274), Fiat 500x (7.191), Fiat Tipo (4.885), Alfa Romeo Stelvio (4.415),
Opel Corsa (4.327), Toyota Yaris (3.549). Nello specifico, dunque, male
soprattutto la provincia di Torino, mentre è in crescita il resto del
Piemonte, Vco compreso.

Le top 3 per provincia a novembre 2021

A Vercelli Fiat Panda, Suzuki Swift e Ford Puma, a Biella Fiat Panda, Lancia
Ypsilon e Fiat 500, a Torino Fiat Panda, Lancia Ypsilon e Fiat 500, a Cuneo
Fiat Panda, Jeep Renegade e Fiat 500, ad Asti Fiat Panda, Renault Clio e
Renault Capture, nel Vco Fiat Panda, Suzuki Swift e Hyundai I 10, a
Novara Fiat Panda, Toyota Yaris e Sukuki Swift, ad Alessandria Fiat
Panda, Lancia Ypsilon e Dacia Sandero. L’auto più apprezzata dagli
automobilisti piemontesi resta la Panda. Dall’indagine emerge, infine, che
per la prima volta da diversi mesi a questa parte le vendite dell’elettrico
sono in frenata a causa delle incertezze degli incentivi.
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Decisi (Anfia): «Basta divisioni tra noi
Stellantis entri nella nostra associazione»

I1 piano industriale di Stellantis
che incombe, l'Europa che chiude il
2021 a -2,2% di immatricolazioni, la
crisi dei semiconduttori che mor-
de, il rincaro dell'energia, gli incen-
tivi per auto elettriche ancora in
stand-by. Per Pierangelo Decisi,
presidente del gruppo Sigit, ma so-
prattutto vicepresidente dei com-
ponentisti di Anfia, l'obiettivo è
uno: «L'imperativo è non dividersi.

Se c'è la volontà di Stellantis di stare
in Italia, perché crede alle sue per-
sone, ai fornitori e ale grandi tecno-
logie che abbiamo nel Paese, pro-
pongo come unica soluzione un ta-
volo tra Stellantis e Anfia affinché si
determinino le condizioni di com-
petitività da raggiungere assieme.
Arrivo a dire a Tavares che dovreb-
be entrare nella nostra associazio-
ne». a pagina 5 Rinaldl

«Ora basta divisioni
sulla crisi dell'automotive,
Stellantis entri in Anfia»
Decisi (Anfia): facciamo proposte alla politica insieme

di Andrea Rinaldi

1 piano industriale di
Stellantis che incombe,
l'Europa che chiude il
2021 a -2,2% di immatri-

  colazioni, la crisi dei se-
miconduttori che morde, il
rincaro dell'energia, gli incen-
tivi per auto elettriche ancora
in stand-by. Non è un bell'ini-
zio d'anno per il mondo del-
l'auto in Italia. La filiera e gli
industriali sono preoccupati a
ogni latitudine e qualcuno si è
stancato di aspettare Godot.
Come Pierangelo Decisi, pre-
sidente del gruppo Sigit, 180
milioni di ricavi, 2.000 addetti
e 14 stabilimenti, ma soprat-
tutto vicepresidente dei corn-
ponentisti di Anfia, l'associa-
zione che riunisce gli attori
delle imprese automobilisti-
che. Nei giorni scorso ha
scritto su Linkedln un accora-
to manifesto al mondo econo-
mico e politico.
Ha chiesto — cito — «alla

finanza e all'industria di farsi
parte dirigente e proponente

verso la politica, unitamente
agli studiosi ed accademici,
di alcune regole e strumenti
che potrebbero proteggere e
sviluppare il settore manifat-
turiero in Italia».
«Son partito da quello che

sto facendo io come indu-
striale per indirizzare le scelte
delle imprese verso proposte

costruttive. La classe politica,
però, non è in grado di capire
i problemi dell'industria, che
ha esigenze diverse dalle altre
imprese, e poi si è perso il.
concetto di manifattura. Con-
findustria non rappresenta
più l'industria, da quando
Montezemolo e Marcegaglia
hanno iniziato l'apertura ad
altri modelli di aziende come
le partecipate di Stato o il tra-
sporto, che si muovono se-
condo logiche di azionisti di-
versi dai privati: questa inclu-
sione ha fatto smarrire l'iden-
tità e l'omogeneità degli
interessi dell'associazione, è
nata una necessità di scende-
re a compromessi nei rappre-
sentanti. In nessun'altra na-

zione a forte vocazione mani-
fatturiera Carlo Bonomi fa-
rebbe il presidente degli
industriali in quanto non ne è
espressione».
La tempesta perfetta del-

l'auto vede costruttori e filie-
ra sulla stessa barca, ma le lo-
giche nell'affrontarla vi vedo-
no contrapposti.

«Basta a logiche di contrap-
posizione. Tutti gli effetti di
questa tempesta che stanno
accadendo contemporanea-
mente non sono collegati tra
loro. Tutto questo non è qual-
cosa che Carlos Tavares, ceo
di Stellantis, poteva prevedere
o ha la forza di governare. Si-
curamente bisognerebbe pre-
parare un tavolo come capita-
to in Francia, dove governo e
associazioni dei produttori e
dei componentisti hanno af-
frontato questo momento. 11
governo italiano invece latita,
la politica è assente, presa da
se stessa, quindi l'unica pro-

posta logica è cercare di capi-
re assieme quali siano le solu-
zioni: fare quadrato tra filiera

e grandi costruttori per fare
proposte comuni a parti isti-
tuzionali e sociali».

II governo francese, titola-
re del 6,5% di Stellantis, con il
piano France 2030 appronte-
rà 3o miliardi di investimenti
per la transizione ecologica.
In Italia siamo fermi, se mai
verranno confermati in que-
sti giorni, agli incentivi per
vetture ecologiche.

«La capacità francese di de-
terminare un indirizzo politi-
co industriale è indipendente
dal fatto che il governo sia
azionista di Renault e Stellan-
tis. In uno Stato dove l'indu-
stria è considerata un asset da
non disperdere, vengono
messe in atto azioni per pre-
servarla. In Italia invece, nel
caso un tale piano venisse va-
rato, molti stupidamente an-
drebbero a polemizzare sul
fatto che questi soldi finireb-
bero nelle tasche degli azioni-
sti dei costruttori. Dimenti-
cando che codeste risorse ge-
nerano occupazione e tasse.
Come Anfia per altro lo abbia-
mo ricordato: qualsiasi euro

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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dato all'automotive ritorna
moltiplicato per tre. Ma
l'ignoranza della politica, che
corre dietro a un'opinione
pubblica informata su Face-
book, è tale per cui queste co-
se non sono tenute in consi-
derazione. E vergognoso pen-
sare che una persona intelli-
gente come il ministro
Giorgetti non abbia potuto in-
serire gli incentivi auto in Fi-
nanziaria magari aspettando
momenti migliori nei decreti
di gennaio e febbraio».
La produzione in Francia di

Stellantis nel 2021 è cresciuta
rispetto a quella italiana. E
salita pure in Germania e ri-
masta stabile negli Usa. Per di
più Tavares al Corriere ha det-
to che il costo del lavoro nelle
nostre fabbriche è maggiore.

«11 sistema industriale
francese o tedesco quando
decide di supportare un set-
tore economico lo fa in modo
efficiente. Io ho aziende in
Germania ed è vero, il costo
del lavoro è più alto, ma se
guardo all'efficienza di tasse,
norme e servizi, alla fine mi
conviene comunque produr-
re là. E matematico, chi ha
aziende in molte parti del
mondo questo calcolo deve
farlo. Dunque tenendo conto
che un imprenditore deve
portare utili all'azienda per
fare ricerca e svilupparla, Ta-
vares non ha torto. Per con-
tro, se non ci sono interlocu-
tori e certezze per redigere
piani industriali — vedi le
lungaggini per la gigafactory
a Termoli  , il nostro Paese

verrà sempre considerato un
posto non sicuro dove inve-
stire».

Nella filiera però c'è molta
preoccupazione circa il piano
di Stellantis, o no?

«Il piano, che comunque
mi preoccupa, permetterà di
leggere la vera strategia indu-
striale del gruppo, ma al con-
tempo condivido il pensiero
di Tavares e Aldo Toyoda, ceo
di Toyota, che reputano una
pazzia spingere l'automotive
verso la propulsione verde
senza prima aver consolidato
le tecnologie e non conside-
rando gli effetti dell'elettrifi-
cazione non solo per la scarsa
produzione ma anche per la
futura gestione dei rifiuti».
Cosa propone allora?
«Imperativo è non divider-

Mirafiorl
La verniciatura
della
carrozzeria
della nuova
500 elettrica

Chi è

• Pierangelo
Decisi,
presidente
di Sigit, azienda
torinese di
automotive
(160 milioni di
ricavi, 1.600
dipendenti e 24
stabilimenti)

• È anche
vicepresidente
di Anfia,
l'associazione
della
componentistic
a italiana

si. Se c'è la volontà di Stellan-
tis di stare in Italia, perché
crede alle sue persone, ai for-
nitori e ale grandi tecnologie
che abbiamo nel Paese, pro-
pongo come unica soluzione
un tavolo tra il gruppo italo-
francese e Anfia affinché si
determinino le condizioni di
competitività da raggiungere
assieme. Arrivo a dire a Tava-
res che dovrebbe entrare nella
nostra associazione».
Eh, ma prima si deve essere

iscritti a Confindustria...
«Sono convinto che una so-

luzione si possa trovare. E se
per caso non si trovasse, nes-
suno dei miei colleghi avreb-
be dubbi su dove stare».

Allora Anfia può uscire da
Confindustria?
«Mai dire mai».

RPRODUZI NE RISEE2vATA

Industriali
«In nessun'altra
nazione manifatturiera
Carlo Bonomi farebbe
il presidente»

Conveniente
«Ho aziende all'estero
ed è vero, il costo
del lavoro è più alto,
ma ho più efficienza»
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ENERGIA
CONFINDUSTRIA
LANCIA L'ALLARME

Fonderia. Ci sono anche le aziende associate ad Assofond a chiedere interventi sui costi dell'energia

II punto

Le imprese dei settori
energivori hanno un ruolo
chiave nel tessuto industria-
le italiano: generano 88 mi-
liardi l'anno di valore ag-
giunto, con una forte voca-
zione all'export che vale cir-
ca il 55% del loro fatturato, e
sostengono 350mila posti di
lavoro diretti, numero che
raddoppia a 700mila perso-

ne calcolando anche L'indot-
to.

Il rischio.. 12 prospettiva per
queste imprese è di non riu-
scire più a garantire ai clienti
semilavorati e prodotti e apri-
re per un gran numero di lavo-
ratori la prospettiva della cas-
sa integrazione. Un rischio ul-
teriore è che rallenti e fermi
l'economia circolare: molti
dei settori energvintensive so-
no, infatti, anche riciciatori di
rifiuti e di materie prime se-

condarie.Al di là della sempli-
ce constatazione di una situa-
zione insostenibile, le associa-
zioni imprenditoriali hanno
anche elencato le possibili so-
luzioni, sia congiunturali sia
strutturali, che potrebbero
permettere alle imprese per
lo meno cli non dover affron-
tare un ulteriore peggiora-
mento nel 2022, dato che lo
scenario relativo ai prezzi del-
le commodity energetiche sí
annuncia ancora più com-
plesso nei prossimi mesi.

In un momento così straor-
dinario le imprese chiedono
interventi immediati.

Le proposte. Al Mise
sull'emergenza dei prezzi
dell'energia, Confindustria
ha presentato alcune propo-
ste congiunturali concrete da
attuare subito e da condivide-
re necessariamente in un ta-
volo interministeriale presso
Palazzo Chigi.
Queste proposte sono con-

divise da tutte le Associazioni
di. Confindustria presenti al
tavolo, che rappresentano
140 mila imprese, il 10% ciel
Pil italiano (Assofond, Assi-
stai, Confindustria Ceramica,
Federbeton, Assocarta, Asso-
vetro, Federacciai, Assomet,
Pederchimica, Intercon-
nectorEnergyItalia, Federali-
meritare, FederlegnoArredo,
Anima, Anfia, Confindustria
Energia),

L'urgenza. Tra le misure se-
gnalate, sono della massima
urgenza:

la cessione della produzio-
ne nazionale di gas ai settori
industriali peri() anni con an-
ticipazione dei benefici finan-
ziari per l'anno 2022;

l'estensione dell'abbatti-
mento degli oneri parafiscali
per gli impegni cli potenza su-
periori ai 16,5 KW nel settore
elettrico, la rimodulazione
delle aliquote di agevolazio-
ne per le componenti parafi-
scali della bolletta elettrica
nei limiti previsti dalla norma-
tiva europea (art. 39 elettrico
ex Com 200 /2014/1.1E) e inter-
venire da subito attraverso in-
dirizzi specifici al GSE per la
cessione di energia rinnovabi-
le elettrica "consegnata al
GSE" per un quantitativo di
circa 25' Wh e trasferita ai set-
tori industriali a rischio chiu-
sura ad un prezzo di 50 eu:ro/
Mwh. 11
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  Home Chi siamo Categorie 

di Roberto Vavassori, delegato Anfia per l’Energia

L’emergenza dettata dal caro energia rappresenta, e non solo per la nostra filiera, una vera  pandemia vista la gravità 
per il sistema economico italiano, di cui stiamo celebrando i risultati 2021, che, pure,  rischiano di essere
vanificati proprio dall’elemento energia. È qualcosa di  inaccettabile. Intere filiere industriali hanno un elevato
quantitativo di ordini da  evadere ma, per via del caro energia, non riescono a decidere se produrre in perdita o 
fermarsi. Un altro paradosso è che a risultare avvantaggiati dalla situazione sono Paesi, anche  europei, nostri
concorrenti che non hanno la stessa dipendenza dal gas dell’Italia, che  paga, quindi, il suo essere più virtuosa a
livello di impatto ambientale.

L’intensità e l’immediatezza delle misure abbozzate nel Decreto legge sostegni sono molto diverse da quelle che noi
chiediamo di mettere in gioco. Occorre creare una  situazione non dissimile da quella della Francia: riformulare

Caro energia: una pandemia per filiera e Paese

 May 15, 2021
 22

Auto elettrica:
emergono…
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il meccanismo di fissazione del prezzo dell’energia facendo giocare le rinnovabili (a presso calmierato a disposizione
dell’industria manifatturiera), che oggi non sono considerate.

Dal punto di vista della filiera produttiva automotive italiana, questo intervento è  quanto mai urgente e
indispensabile per varie ragioni: siamo stati fortemente colpiti, nel 2021, da una serie di fattori negativi che hanno
determinato una chiusura d’anno a -20% del fatturato; siamo l’unica filiera dell’industria manifatturiera a cui è
richiesto, a livello europeo, il raggiungimento di obiettivi ambientali ambiziosissimi in tempi molto rapidi; anche
se non tutte le nostre aziende sono energivore, dipendiamo da  catene industriali ad alta intensità di energia, che ribaltano i
rincari su di noi; siamo di  fronte a una decisione importante del Gruppo Stellantis, che non ha mancato di 
mettere all’indice il costo dell’energia per programmare un ingente investimento in  Italia: una gigafactory, che,
per definizione, vive di energia. 

Chiediamo, quindi, di mettere in campo misure che abbiano un impatto immediato nelle prossime settimane, per
poi definire rapidamente, nei mesi a venire, quando la  tensione si allenterà, delle misure strutturali.

Leave a Reply

Your email address will not be published. Required fields are marked *

Comment

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.
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 June 16, 2021
 21

Elettrico imposto…

 May 5, 2021  9

Elettrico: non è tutto
oro ciò che luccica,
si guardi al mercato

 June 1, 2021  7

Auto elettrica:
perché far….

 May 27, 2021  3

Maserati MC20:
guidarla è da urlo 

 April 9, 2021  3

Auto elettrica: quali
vantaggi secondo
Accenture

 January 23, 2022
 0

Caro energia: una
pandemia per filiera
e Paese

 January 23, 2022
 0

Associazione
Borgogni: area
giochi…

 January 21, 2022
 0

Gp d’Italia a Monza:
le Frecce Tricolori
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l’ad Italia presenta la
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ANSA.it Motori Attualità Auto: Anfia Next Mobility Hackathon, al via seconda edizione
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Al via la seconda edizione dell'Anfia Next Mobility Hackathon, iniziativa promossa dal Gruppo
Car Design & Engineering dell'associazione in quanto espressione di aziende attive nel
concept design, modelling, engineering, testing e progettazione e produzione di veicoli speciali,
e dedicata agli studenti maggiorenni delle università di ingegneria e delle scuole di design
italiane e straniere, ma anche a studenti esperti di marketing e a data scientist, chiamati a
misurarsi sui trend più innovativi dell'elettrificazione, della guida autonoma, della progettazione,
del design e della sicurezza.
    "Il modo in cui viviamo le città e utilizziamo i sistemi di trasporto sta cambiando - afferma
Silvio Angori, presidente del Gruppo Car Design & Engineering Anfia - e il mondo
dell'engineering & design, forte del suo know-how e del suo approccio innovativo, può rivestire
un ruolo primario nella rivoluzione tecnologica ed energetica già avviata. Mantenendo intatto
l'obiettivo che aveva dato avvio alla prima edizione abbiamo deciso di dare un respiro
internazionale al contest, aprendolo agli studenti di tutto il mondo. Altra interessante novità, la
partecipazione degli studenti in team di 5 persone al massimo, un'esperienza altamente
formativa basata sull'integrazione delle competenze e dei punti di vista e sul gioco di squadra,

Auto: Anfia Next Mobility Hackathon,
al via seconda edizione
Studenti di tutto il mondo si misurano sui trend più innovativi

Redazione ANSA  TORINO  24 GENNAIO 2022 16:26
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che li metterà alla prova nel trovare una sintesi vincente".
    Nell'edizione 2022 dell'Hackathon saranno quattro i temi a disposizione degli studenti, tra cui
scegliere per la presentazione di idee e progetti innovativi, che potranno poi essere sviluppati
con il supporto delle associate Anfia e degli sponsor. Le proposte saranno valutate dal
Comitato Tecnico Scientifico e di Valutazione, composto da esperti del settore della mobilità,
provenienti dalle aziende Anfia e dal mondo accademico e industriale.
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dei CORRIERE DELLA SERA

TAVOLI DI CRISI, C'E LO SHOW
MANCA 1L C1('C'LaVITE

per analizzare l'andamento dell'industria si par-
te quasi sempre dalle eccellenze e si cerca di
leggere nelle loro performance l'oroscopo del-

la nostra manifattura. Per una volta però vale la pena
fare il percorso contrario: cominciare dalla crisi
aziendali, dai fallimenti di mercato. Acclarato che lo
tsunami di licenziamenti previstodavari commenta-
tori non si è verificato, vale la pena ricordare come le
crisi aziendali italiane siano governate ormai da anni
da una task torce del ministero dello Sviluppo
economico e come godano di buona copertu-
ra mediatica. Il guaio è che questa attenzione
si è sempre abbinata a una forte politicizzazio-
ne: sono diventate uno degli indicatori-chiave
del successo del ministro di turno, mettendo
inevitabilmente insecondo piano—con qual-
che rara eccezione — i temi di politica indu-
striale.
Ultima considerazione: spesso gli elenchi (in
tripla cifrai) stilati dallo stesso Mise non han-
no aiutato, finendo per sommare situazioni
molto differenti tra loro, le classiche mele con
pere. Ilviceministro Alessandra Todde ha ope-
rato di recente una scelta opposta e, anche gra-
zie alla soluzione di alcuni casi, ha potuto an-
nunciare il calo delle crisi aperte, da 149 a 69
aziende.

Chi lascia e chiude

iniziamo da quelle che vengono definite dello-
calizzaziont Il termine è abusato, è diventato
un sinonimo tout court di licenziamenti e ha
perso il suo significato letterale. Ma si deloca-
lizza dall'Italia (ancora)per unproblema di co-
sto del lavoro? Secondo Roberto Benaglia, se-
gretario della Fim Cisl che ha pubblicato
un'ampia rassegna dei casi aziendali di crisi,
non è più così. «Non si va alla ricerca dello
sconto, ma i gruppi internazionali o finanziari
che operano una scelta di questo tipo cercano
fuori dell'Italia maggiore competitività In
qualche caso tendono ad accorpare/saturare
impianti esteri, oppure si spostano per favori-
re un ingresso su nuovi mercati ma diciamo
che I costi della manodopera italiana non sono
così proibitivi da far scappare le imprese».
Il caso che ha fatto più discutere è stato quello
del gruppo marchigiano Elica che voleva spo-
stare produzioni in Polonia, ma dopo una lun-
ga serie di negoziati in sede nazionale e locale
l'imprenditore Francesco Casoli è stato con-
vinto a soprassedere ai licenziamenti (400) e a
ridisegnare un piano Industriale centrato an-
cora sulla presenza nelle Marche e con addirit-
tura il reshoringdi alcune produzioni dallaPo-
lonia. A compensazione sono stati riconosciuti igo
esuberi che saranno governati con prepensionamen-
ti e dimissioni incentivate.
Altre deloe'alizrazioni annunciate sono state quelle
della Speedline, Gtm, Ideai Standard e Caterpillar.
Per la Speedline — proprietà svizzera — si è arrivati
alla sospensione dei licenziamenti a fronte di un im-
pegno del Mise a mobilitare lnvitalia con un apposito
contratto di sviluppo. Secondo le fonti ministeriali si
dovrebbe replicare una modalità di investimento già
testata con il gruppo Arvedi per l'acciaieria di Trieste,
ma f sindacati temono che nel frattempo si avvii «lo
svuotamento dello stabilimento». Per quanto riguar-
da la Caterpillar di tesi (270 addetti) le indiscrezioni
parlano dell'interessamento di un'azienda lombarda,
la Duplomatic e si attende che quest'ipotesi si con-
cretizzi. «Ma la chiusura di Jesi è frutto di scelte ma-
nageriali sbagliate — ha scritto Marco Bentivogl —.
Non è una vera crisi, visto che l'azienda ha aumentato
sia i volumi sia i margini».
Più complessa è la soluzione In itinere per Gkn di
Campi BI. mio. L'azienda di proprietà di un fondo
scozzese di private equity è stata rilevata a un prezzo

~

Delocalizzazioni, automotive e siderurgia: tre
chiavi per ripartire sulla politica industriale
una volta ridefinito il decreto Todde-Orlando
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simbolico dall'imprenditore Francesco Borgomeo,
specializzato in riconversioni industriali. Che si è
messo in caccia di nuovi investitori e, secondo le in-
formazioni di fonte ministeriale, ne avrebbe indivi-
duati addirittura tre, con altrettanti progetti di ricon-
versione dalt'automotive ad altri business (macchi-
nari per l'industria farmaceutica o componentistica
per l'elettro- voltaico). Lo schema di risoluzione o
cronoprogramma prevede un passaggio di proprietà
ad agosto e una robusta dose di Cig. Anche per Ideal
Standard in sede di Regione Veneto sono state depo-
sitate proposte di ripartenza con nuovi proprietari e
nuova mission produttiva.

II cuore, a quattro ruote

A parte i caveat di rito —le reindustrializzazioni so-
no processi complessi e il cui successo è sovente
messo a repentaglio di Incidenti di percorso—l'ana-
lisi seppur sommaria dei casi in essere segnala come
dopo un dibattito lacerante su una legge contro le de-
localizzazioni—la cui bozza era stata messa a punto
da un'iniziativa interministeriale Orlando-lbdde —

Alessandra Todde
Viceministro del Mise

Andrea Orlando
Ministro del lavoro

è stata decisa una norma di indirizzo generale assai
più cauta e si sta lavorando invece di buona lena ai
singoli dossier. Un'iniezione di salutare pragmati-
smo, necessaria anche perché ci sono ancora speran-
ze di attrarre in Italia in toto o in parte il mega-investi-
mento europeo dì Intel.
Dopo le delocallzzazioni la seconda parola chiave è
automotive. Per Benaglia è addirittura l'epicentro
delle crisi aziendali tanto che sono usciti o sono an-

nunciati diversi studi con l'obiettivo di fo-
calizzare il perimetro di questa emergenza
e strumenti per tentare di governarla. «So-
prattutto le prospettive del powertrain ri-
sultano difficili per la transizione all'elettri-
co. La crisi dellaBosch di Bari che avevamo
considerato un campione per tecnologia e
volumi Io testimonia ampiamente.' gruppi
multinazionali stanno rivedendo le scelte
di medio periodo». Sotto osservazione del
sindacato ci sono anche i percorsi del grup-
po Steilantis e le ricadute che hanno per
l'intero settore (Gkn, ad esempio, è un for-
nitore). «Il messaggio che deve arrivare da
parte delgovemo alle imprese è dt stare fer-
me, di non anticipare decisioni clamorose.
Dicendo questo non ho in testa solo il futu-
ro dei lavoratori, ma delle stesse filiere che
dovranno essere aiutate nella necessaria ri-
conversione produttiva Vorrei evitare di fa-
re la fine del carciofo a cui si toglie foglia
dopo foglia con l'industria italiana condan-
nata a restare residuale. L'automotive è il
cuore di una politica industriale degli anni
Venti».
E in questa direzione il sindacato non ha
problemi a marciare compatto insieme alle
associazioni di categoria come 1'Anffa.
«Scelte industriali e sostegno al lavorovan-
no di pari passo. Aggiungo che la riconver-
sione della filiera della componentistica è
uno straordinario banco di prova di politi-
che di reskilling- Il fondo nuove competen-
ze e il programma Gol devono prevedere
una sezione dedicata all'automotive».
L'unico commento che si può aggiungere è
che il soggetto pubblico è chiamato a lavo-

3 rare con un doppio pedale: deve mettere in
E campo soluzioni che inquadrino l'itinera-

rio dell'intero settore, ma poi non si posso-
no esimere dal far fronte ai casi singoli. E
l'equilibrio tra queste due esigenze non è
stato ancora trovato.
La terza voce di una tassonomia delle crisi
riguarda la siderurgia e anche in questo ca-
so valgono le considerazioni appena fatte.
«Casi storici e crisi irrisolte a Taranto come

a Piombino», sintetizza Benaglia. U sindacato recla-
ma un tavolo di settore, ma come nel caso dell'auto-
motive incontra resistenze e rinvii. Il leitmotiv sem-
bra essere quello del reingresso dello Stato come a
Taranto. Anche per Piombino, una volta confermata
la Cig per altri ra mesi, si aspetta che Invltalla finisca
la due diligence e poi si dovrebbe procedere all'in-
gresso al 49% a fianco all'azionista Jindal. Ma è suffi-
ciente il ritorno dello Stato? «Cè bisogno di acciaio e
queste aziende non possono restarea bagnomaria —
risponde Benaglia —. Di fronte al disinteresse delle
multinazionali chele gestivano, lo Stato pub svolgere
un molo decisivo anche perché c'è da gestire tutta la
fase della decarbonizzazione. Per cui anche solo in
via transitoria è sicuramente un passo in avanti».
Reindusbializzazioni macchinose, crisi di interi set-
tori, lo Stato che ritorna, un dialogo difficile con mul-
tinazionali e fondi di private equity, l'Italia manifat-
turiera vista dal lato delle aziende in cura al Mise
sembra aver bisogno, insieme, di visione e di caccia-
vite, perché il 2022 appare un anno decisivo. Ci sarà
un governo all'altezza delle sfida?
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Riscaldamento oceani: è
allarme anche pe…

Ambiente, 12-01-2022

Il 2022 si apre con

un nuovo allarme

sul fronte del

cambiamento

climatico. Secon...

Copernicus: gli ultimi sette
anni sono i…

Ambiente, 10-01-2022

Gli ultimi sette anni

sono stati, con

ampio margine, i

sette più caldi in

assolu...

Auto elettrica: Nuova 500 la
preferita d…

Motori, 09-01-2022

Continua

incessante la

crescita del

mercato delle

vetture elettriche che ha più ...

2 - 5 marzo 2022, Verona,
Fieragricola

In Agenda, 09-01-2022

Si svolge dal 2 al 5

marzo alla fiera di

Verona la 115°

edizione di

Fieragricola...

TUTTE LE NOTIZIE

Avvertenza: questo sito utilizza cookie, anche di terze parti. Per ulteriori informazioni o per negare il consenso all'installazione di tutti o di alcuni cookie si veda l'informativa sui

cookie.

Chiudi

Decreto sostegni
ter: le misure per
le imprese, luci ed
ombre

Unesco: grotte
carsiche e gessi
dell'Appennino si
candidano

Caro bollette: 1
impresa su 5
investe sul
risparmio

energetico

Rinnovabili: al via
la Commissione
Tecnica PNRR
PNIEC del Mite 
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Rate this item

Decreto sostegni ter: le misure per le
imprese, luci ed ombre 

Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto sostegni ter, che

introduce nuovi sostegni alle attività maggiormente colpite

dall’emergenza Covid e interventi per contrastare l’aumento del costo

della bolletta energetica per le imprese.
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10 - 13 aprile 2022, Verona,

Vinitaly
Dal 10 al 13 aprile 2022 il quartiere

fieristico di Verona accoglie la 54°

edizione del Vinitaly, il salone

internazionale dei vini e dei distillati.

Quattro giorni di grandi eventi,

degustazioni…

11 - 13 marzo 2022, Milano,

Fa’ la cosa giusta!
Dall’11 al 13 marzo 2022 a Milano,

fieramilanocity (Padiglioni 3 e 4 - viale

Scarampo, angolo Via Colleoni, GATE

4), torna Fa’ la cosa giusta!, fiera

nazionale del consumo critico…

11 - 13 febbraio 2022, Roma,

Canapa Mundi
Settima edizione per Canapa Mundi, la

fiera internazionale della canapa, che

si svolgerà dall’ 11 al 13 Febbraio 2022

a Fiera di Roma. Più di 200 i brand

presenti e…

Clima. Alessandro Modiano
Inviato Speciale per il
cambiamento climatico

Persone, 19-01-2022

Il Ministro Plenipotenziario Alessandro

Modiano è stato nominato Inviato

Special...

Andrea Magnifico nuovo
presidente Fai

Persone, 27-12-2021

Il Consiglio di Amministrazione del FAI

- Fondo per l’Ambiente Italiano, a

segui...

PERSONE

Tagged under

bollette, energia,

automotive,

rinnovabili,

“Abbiamo stanziato 390 milioni di euro per le attività colpite dalla

pandemia, aumentando a 30 milioni il fondo per discoteche e sale da

ballo. Un sostegno doveroso da parte del governo”, dichiara il ministro

Giorgetti che sottolinea di essere “molto soddisfatto” anche per le

misure approvate contro il caro bollette per le imprese. “Ora è

necessario uno scostamento di bilancio per finanziare nuovi interventi”,

prosegue il ministro. “Dispiace - conclude Giorgetti - che non sia stata

accolta la nostra proposta di sostegno all’automotive per mancanza

delle necessarie risorse. Ho chiesto che la misura sia approvata il

prima possibile”.

390 milioni per le misure

di sostegno ad attività del

commercio al dettaglio,

del settore

dell’intrattenimento e del

tessile
Istituito al Mise un "Fondo per il rilancio delle attività economiche

di commercio al dettaglio" con una dotazione di 200 milioni per

l'anno 2022. Per poter beneficiare dei contributi a fondo perduto le

imprese devono presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non

superiore a 2 milioni e aver subito una riduzione del fatturato nel 2021

non inferiore al 30% rispetto al 2019;

Il Fondo per il sostegno delle attività economiche

particolarmente colpite (intrattenimenti, discoteche, gestione di

piscine a titolo di esempio) dall'emergenza epidemiologica, istituito con

il decreto Sostegni del 22 marzo 2021, è esteso al 2022 con uno

stanziamento di 20 milioni da destinare ad interventi in favore dei

parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Per i

settori del wedding, intrattenimento e affini sono stanziati 40 milioni,

mentre è stato aumentato di 30 milioni il fondo dedicato alle discoteche

e sale da ballo.

Il credito d'imposta del 30% sul valore delle rimanenze finali di

magazzino delle attività manifatturiere e del commercio del settore

tessile, della moda e degli accessori è esteso anche alle imprese che

svolgono attività di commercio al dettaglio in esercizi specializzati di
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FederBio: biodiversità suolo ad
alto rischio a causa dei pesticidi

Persone, 21-05-2021

“Anche se spesso non ci si pensa, c’è

un enorme serbatoio di biodiversità

che vi...

Dante Natali eletto presidente di
Federmetano

Persone, 22-02-2021

Dante Natali, eletto presidente di

Federmetano lo scorso 11 febbraio,

guiderà l’...

Clima.
Alessandro
Modiano Invi…

19-01-2022

Andrea
Magnifico nuovo
preside…

27-12-2021

12 - 14 ottobre
2022, Bologna…

09-01-2022

3 - 5 giugno
2022, Napoli,
Blu…

09-01-2022

8 - 11 settembre
2022, Bologna…

09-01-2022

3 - 6 maggio
2022, Parma,
Cibu…

09-01-2022

IN BACHECA

prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria. Per la

misura sono stanziati circa 100 milioni.

Contro il caro energia
Approvato inoltre un pacchetto di misure calibrato verso le filiere

produttive che rischiano maggiormente l’interruzione delle attività:

1,2 miliardi per annullare a tutte le imprese gli oneri di sistema nel

primo trimestre del 2022. Riguarderà le attività che nei contratti

impegnano potenza anche sopra i 16,5kW;

540 milioni per contributi sotto forma di credito d’imposta pari al

20% delle spese elettriche (tutta la bolletta) per le imprese

energivore, circa 3.800, che hanno subito incremento dei costi +30%

rispetto al 2019;

Prevista, dal 1 febbraio al 31 dicembre 2022, anche una misura per i

fotovoltaici incentivati con vecchi sistemi che se hanno extra

profitto devono riversarne una parte al GSE tramite compensazione.

L'importo verrà deciso dal GSE.

Coordinamento free,

decreto Governo colpisce

rinnovabili
«Colpire le rinnovabili. È questo il senso del decreto che vorrebbe

aiutare, il condizionale è d'obbligo, le imprese strette nella morsa dei

prezzi energetici impazziti a causa delle tensioni geopolitiche e di

mercato che riguardano il gas. - afferma il Coordinamento FREE -

Prima di tutto le risorse arrivano esclusivamente dalle aste

dell'Emissions Trading che dovrebbero servire per la transizione

ambientale e con le quali, invece, si fa cassa senza alcun criterio

“ambientale”. Oltre a ciò è chiara l'intenzione di “penalizzare” le

rinnovabili visto che è stato inserito nel calcolo della media di

riferimento il 2020 che è stato un anno con bassi prezzi di mercato vista

la crisi pandemica. E questa è una scelta di campo precisa».

«Si tratta di una scelta precisa: penalizzare le rinnovabili per

favorire le fossili. - prosegue da FREE - Non si fa menzione nel

decreto, infatti, né degli extra profitti dei produttori di energia elettrica

che utilizzano il gas per i quali, avendo contratti di approvvigionamento

a lungo termine tuttora in vigore, nei qual esistono precisi criteri di

indicizzazione, è possibile calcolare con precisione l'extraprofitto, né
ULTIME NEWS 
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Decreto sostegni ter: le misure

per le imprese, luci ed ombre

Unesco: grotte carsiche e

gessi dell'Appennino si
candidano

Caro bollette: 1 impresa su 5

investe sul risparmio
energetico

Clima. Alessandro Modiano

Inviato Speciale per il
cambiamento climatico

Rinnovabili: al via la

Commissione Tecnica PNRR
PNIEC del Mite

CALENDARIO

« January 2022 »
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     1 2
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10 11 12 13 14 15 16

17 18 19 20 21 22 23

24 25 26 27 28 29 30

31       

dei produttori di gas che sono i veri beneficiari di questa esplosone del

prezzo di mercato. Oltre a ciò si effettua un “intervento sui SAD” che in

realtà è un "non intervento" visto che riguarda 100 milioni di euro su 18

miliardi e ancora una volta non c'è nulla per collegare gli sconti previsti

per gli energivori a interventi efficaci per promuovere l’efficienza

energetica. In queste ore ci arrivano segnalazioni circa il fatto che gl i

istituti finanziari stanno bloccando le linee di finanziamento

agli impianti in grid parity perché il quadro generale del decreto che

è assai confuso, per come è scritto, e rischia di far pagare due volte

alcuni soggetti e non garantisce il quadro di stabilità necessaria allo

sviluppo delle rinnovabili».

Anfia, automotive in

allarme
Dalle prime bozze circolate relative al decreto -legge sostegni, in tema

di caro energia - sottolinea una nota dell'associazione - sembra

emergere che le misure prese in considerazione dal Governo sono

congiunturali e non strutturali: una serie di interventi spot

insufficienti a contrastare il rialzo di oltre 6 volte del costo del

gas e di oltre 4 di quello dell’energia elettrica, che impediscono

alle aziende, nelle prossime settimane, di poter soddisfare gli ordini

che, pure, registrano abbondanti anche dall’estero.

Occorrono, invece, interventi di forte e immediato impatto come

accaduto in Francia e in Germania. Nelle misure del decreto in

bozza non troviamo riscontri alle proposte da noi avanzate,

riguardanti in particolare: la cessione della produzione nazionale di gas

ai settori industriali per 10 anni con anticipazio ne dei benefici finanziari

l’anno 2022; la cessione di energia rinnovabile elettrica “consegnata al

GSE” per un quantitativo di circa 25TWh e trasferita ai settori industriali

a rischio chiusura ad un prezzo di 50 €/Mwh; l’incremento delle

agevolazioni per i settori “energivori” con riferimento alle componenti

parafiscali della bolletta elettrica (D.M. 21 dicem bre 2017 ex COM

200/2014/UE).

La criticità principale delle misure - segnala ancora la nota - è la

mancanza di un forte impatto immediato che dia modo di lavorare

insieme al Governo, nei mesi succe ssivi, ad un piano più strutturale e

di lunga durata, ed espone tutta la filiera automotive, a cui gran parte

delle azien de ad alta intensità energetica fanno riferimento, un ulteriore

enorme fattore di rischio, oltre a quelli già presenti per l’accelerazione

della transizione energetica.
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Home   RUBRICHE   DIGIRINNOVABILI   Mobilità elettrica: vera sfida per l’industria

RUBRICHE DIGIRINNOVABILI

Mobilità elettrica: vera sfida per l’industria
Il report “La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” fotografa una realtà in
transizione

41Da  Redazione  - 24 Gennaio 2022 

mobilità elettrica

La transizione verso la mobilità elettrica è un percorso tortuoso che richiede un
indirizzo politico chiaro, richiesto anche dai protagonisti di questo mondo, come
emerge dalle anticipazioni del report “E-mobility industry survey – La transizione
della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali” a cura delle
Associazioni di categoria Motus-E, Anfia, Anie Federazione, Ancma e
dell’Università di Ferrara, che sarà presentato nel mese di gennaio 2022.

Il campione

Tra le richieste sono emerse, oltre ad un indirizzo politico chiaro (per il 30%), anche
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TAGS Ancma anfia anie mobilità elettrica Motus-E

maggiore liquidità per gli investimenti, per il 29% degli intervistati, e maggiori
competenze (13%).

Sono state intervistate 122 imprese operanti sia nella filiera della mobilità
tradizionale che in quella elettrica con l’obiettivo di fornire una prima fotografia dello
stato della transizione industriale, a partire dai costruttori di veicoli, il 24% del
campione, ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano
il 25% del totale.

Le priorità delle aziende

Per il 65% degli operatori della componentistica, la mobilità elettrica non è
ancora considerata una priorità, mentre sono Oem (Original equipment
manufacturers) il 40% degli operatori che si stanno specializzando nuovamente e
più rapidamente.
Il report approfondisce anche temi quali: la domanda di formazione delle imprese, la
necessità di realizzare linee produttive per la mobilità elettrica e gli ostacoli che le
aziende incontrano nell’accesso al sostegno pubblico. Rilievo viene dato anche alle
attività di ricerca e innovazione, tutti requisiti imprescindibili per far fronte alla
transizione. Infatti, il 94% dei costruttori di veicoli sta investendo in questa direzione.

L’indagine aiuta ad avere maggiore consapevolezza ma anche a quantificare effetti e
criticità delle trasformazioni profonde di un settore industriale che dovrà affrontare
delle difficoltà come i finanziamenti, i rapporti con la pubblica amministrazione e il
sistema della formazione professionale.

Le raccomandazioni delle associazioni

Nell’abstract del rapporto, Motus-e, Anfia, Anie e Ancma avanzano delle
raccomandazioni, tra cui:

L’istituzione di un tavolo di lavoro che analizzi gli strumenti di politica industriale e
di supporto alle imprese per accompagnarle nella riconversione;

L’aumento del contributo per ricerca & sviluppo, innovazione e formazione 4.0;

Il potenziamento di dottorati industriali per l’inserimento di figure altamente
specializzate;

Revisione degli attuali meccanismi di supporto, nei casi delle piccole e medie
imprese;

Utilizzo della formazione Its (formazione tecnica post-diploma non universitaria)
per l’upskillling e incentivazione fiscale per il reskilling dei lavoratori.

Tutti i diritti riservati. E' vietata la diffusione 
e riproduzione totale o parziale in qualunque formato degli articoli presenti sul sito.
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Le aziende italiane già in crisi da pandemia
rischiano il crollo definitivo con il caro bollette

Caro energia – dalle prime bozze circolate relative al decreto-legge sostegni, in tema di caro

energia, sembra emergere che le misure prese in considerazione dal Governo sono

congiunturali e non strutturali: una serie di interventi spot insufficienti a contrastare il rialzo

di oltre 6 volte del costo del gas e di oltre 4 di quello dell’energia elettrica, che

impediscono alle aziende, nelle prossime settimane, di poter soddisfare gli ordini che, pure,

registrano abbondanti anche dall’estero.

Occorrono, invece, interventi di forte e immediato impatto come accaduto in Francia e

in Germania. Nelle misure del decreto in bozza non troviamo riscontri alle proposte da noi

avanzate, riguardanti in particolare: la cessione della produzione nazionale di gas ai settori

industriali per 10 anni con anticipazione dei benefici finanziari l’anno 2022; la cessione di

energia rinnovabile elettrica “consegnata al GSE” per un quantitativo di circa 25TWh e trasferita

ai settori industriali a rischio chiusura ad un prezzo di        50 €/Mwh; l’incremento delle

Caro energia: prime misure
insufficienti, serve intervento
strutturale
 24 Gennaio 2022   Breaking news   No Comment
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Breaking news

CARO ENERGIA: PRIME MISURE
INSUFFICIENTI, SERVE IN… STRUTTURALE

Preventivi e prenotazione tagliandi di
manutenzione online moto

Broker digitale: prezzi migliori per
automobilisti e nuovi scenari per Dealer

Transizione Ecologica: appello al Governo
per piano strutturale di sostegno

Guarda tutte le news

agevolazioni per i settori “energivori” con riferimento alle componenti parafiscali della bolletta

elettrica (D.M. 21 dicembre 2017 ex COM 200/2014/UE).

La criticità principale delle misure è la mancanza di un forte impatto immediato che dia modo

di lavorare insieme al Governo, nei mesi successivi, ad un piano più strutturale e di lunga

durata, ed espone tutta la filiera automotive, a cui gran parte delle aziende ad alta intensità

energetica fanno riferimento, un ulteriore enorme fattore di rischio, oltre a quelli già presenti

per l’accelerazione della transizione energetica.

Caro energia

“Quest’emergenza rappresenta, e non solo per la nostra filiera, una vera pandemia – afferma

Roberto Vavassori, Delegato ANFIA per l’Energia – vista la gravità per il sistema economico

italiano, di cui stiamo celebrando i risultati 2021, che, pure, rischiano di essere vanificati proprio

dall’elemento energia. E’ qualcosa di inaccettabile. Intere filiere industriali hanno un elevato

quantitativo di ordini da evadere ma, per via del caro energia, non riescono a decidere se

produrre in perdita o fermarsi. Un altro paradosso è che a risultare avvantaggiati dalla situazione

sono Paesi, anche europei, nostri concorrenti che non hanno la stessa dipendenza dal gas

dell’Italia, che paga, quindi, il suo essere più virtuosa a livello di impatto ambientale.

L’intensità e l’immediatezza delle misure abbozzate nel decreto-legge sostegni sono molto diverse

da quelle che noi chiediamo di mettere in gioco. Occorre creare una situazione non dissimile da

quella della Francia: riformulare il meccanismo di fissazione del prezzo dell’energia facendo

giocare le rinnovabili (a presso calmierato a disposizione dell’industria manifatturiera), che oggi

non sono considerate.

Dal punto di vista della filiera produttiva automotive italiana, questo intervento è quanto mai

urgente e indispensabile per varie ragioni: siamo stati fortemente colpiti, nel 2021, da una serie di

fattori negativi che hanno determinato una chiusura d’anno a -20% del fatturato; siamo l’unica

filiera dell’industria manifatturiera a cui è richiesto, a livello europeo, il raggiungimento di

obiettivi ambientali ambiziosissimi in tempi molto rapidi; anche se non tutte le nostre aziende

sono energivore, dipendiamo da catene industriali ad alta intensità di energia, che ribaltano i

rincari su di noi; siamo di fronte a una decisione importante del Gruppo Stellantis, che non ha

mancato di mettere all’indice il costo dell’energia per programmare un ingente investimento in

Italia: una gigafactory, che, per definizione, vive di energia. Chiediamo, quindi, di mettere in

campo misure che abbiano un impatto immediato nelle prossime settimane, per poi definire

rapidamente, nei mesi a venire, quando la tensione si allenterà, delle misure strutturali”.
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DL caro energia, le reazioni delle associazioni

Anfia, Anima, Assofond, Confindustria energia, Free, Elettricità futura,
Federchimica. Gli energivori e le associazioni territoriali di Confindustria.
Giorgetti: serve scostamento di bilancio Tutti contrari, produttori e grandi
consumatori di energia, alle misure contro il caro energia inserite nel
nuovo DL Sostegni approvato venerdì dal Consiglio dei ministri (v.
Staffetta 21/01) . Ricordiamo che il decreto prevede un azzeramento degli
oneri di sistema el © Riproduzione riservata Cookies pubblicità terze parti
Pubblicità diretta

1

Data

Pagina

Foglio

24-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 45



CercaCerca... ISCRIZIONE NEWSLETTER

 lunedì 24 gennaio 2022 - 17:40

AUTO CAMION AUTOBUS TRENO NAVE AEREO LOGISTICA MOBILITÀ

servizi

Elettrificazione, guida autonoma, progettazione,
design e sicurezza: le sfide per il futuro della mobilità
di Anfia Next Mobility Hackathon
CONDIVIDI

 Iscriviti alla Newsletter

lunedì 24 gennaio 2022

Al via la seconda edizione dell’Anfia
Next Mobil ity Hackathon, contest
promosso dal Gruppo Car  Design
& Eng ineer ing dell’Associazione -
espressione di aziende attive nel
c o n c e p t  d e s i g n ,  m o d e l l i n g ,
engineering, testing e progettazione e
produzione di veicoli  special i  – e
dedicato agli studenti maggiorenni

delle università di ingegneria e delle scuole di design italiane e straniere,
ma anche a studenti esperti di marketing e  a  data scientist, chiamati a
misurarsi sui trend più innovativi dell’elettrificazione, della guida autonoma,
della progettazione, del design e della sicurezza.

“Il mondo dell’engineering & design, forte del suo know-how e del suo approccio
innovativo, può rivestire un ruolo primario nella rivoluzione tecnologica ed
energetica già avviata – commenta Silvio Angori, presidente del Gruppo Car
Design & Engineering Anfia -. Mantenendo intatto l’obiettivo che aveva dato
avvio alla prima edizione dell’Hackathon – ovvero individuare nuove soluzioni
per creare una mobilità più efficiente, in linea con la lotta ai cambiamenti
climatici e che sfrutti i vantaggi delle più avanzate tecnologie intelligenti -
abbiamo deciso di dare un respiro internazionale al contest, aprendolo agli
studenti di tutto il mondo. Altra novità, la partecipazione degli studenti in team
d i  a l  m a s s i m o  5  p e r s o n e, un’esperienza altamente formativa basata
sull’integrazione delle competenze e dei punti di vista e sul gioco di squadra, che
li metterà alla prova nel trovare una sintesi vincente”.

Viabilità Italia
24-01 - A3: chiusura Salerno
24-01 - D08: apertura Sesto
Calende
24-01 - A4: chiusure Cormano
24-01 - A4: chiusure A8
24-01 - A1: chiusure Fidenza e
Parma
24-01 - A1: chiusura Santa Maria
Capua Vetere
24-01 - A9: chiusure Turate

Vai all'archivio Viabilità

Tweets by ​@TrasportiItalia

Caro-carburanti rischia di causare il fermo di 

migliaia di veicoli: CNA Fita chiede riduzione 

delle imposte

Forti ripercussioni anche i veicoli green

Trasporti-Italia
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Quattro temi a disposizione degli studenti
Nell’edizione 2022 dell’Hackathon sono quattro i temi a disposizione degli
studenti, tra cui scegliere per la presentazione di idee e progetti innovativi,
che potranno poi eventualmente essere sviluppati con il supporto delle
Associate Anfia e degli sponsor dell’iniziativa. Le proposte dei team di studenti
saranno valutate dal Comitato Tecnico Scientifico e di Valutazione dell’evento,
composto da esperti del settore della mobilità, provenienti dalle aziende
associate Anfia e dal mondo accademico e industriale.

Data and MaaS - Data in mobility innovation; come l’uso dei big data e
dell’intelligenza artificiale possano contribuire a creare una nuova “smart
city” e come possano offrire ai cittadini soluzioni di Mobility as a Service
(MaaS) in alternativa alle auto private.

E l e c t r o n i c s  a n d  S o f t w a r e  s o l u t i o n  f o r  A u t o n o m o u s  v e h i c l e  -
Autonomous Vehicle Technologies; gap di innovazione tecnologica che
ancora impedisce all'industria automotive di passare dai prototipi di veicoli
autonomi di oggi a soluzioni di guida autonoma sicure da immettere sul
mercato. Non pochi investimenti in ricerca e innovazione sono infatti
ancora necessari per vincere quelle sfide che al momento non permettono
di produrre veicoli autonomi di livello 4 e 5 perfettamente sicuri.

Design for a new way to l ive the mobility -  Creating the Future of
Mobility; focus sul futuro dell'innovazione della mobilità, che ne richiederà
u n  c o m p l e t o  r i p e n s a m e n t o  i n  t u t t i  g l i  a s p e t t i ,  d a i  m o d e l l i  d i
proprietà/utilizzo del veicolo alle interfacce. I consumatori di oggi sono
molto sensibili alla qualità, alla convenienza ma anche all 'impatto
ambientale della mobilità, e con la diffusione di modelli di business
dirompenti come le app di ride-sharing, l'experience design assume
un’importanza mai avuta prima.

2 0 5 0 :  i n n o v a t i v e  a p p r o a c h  f o r  a  n e w  v e h i c l e  -  I n n o v a t i v e
engineering solutions for a vehicle projected to 2050; immaginare,
senza vincoli normativi, di forma o di dimensioni, un tipo di veicolo, per il
t r a s p o r t o  p a s s e g g e r i  o  m e r c i ,  d e l  t u t t o  n u o v o ,  p r e n d e n d o  i n
considerazione tutte le possibili tecnologie, già esistenti o meno, che
possono essere implementate a livello di servizi di connettività, di guida
autonoma e anche di sharing mobility.

Registrazioni al contest fino al 21 febbraio
Fino al 21 febbraio le registrazioni al contest sono aperte sulla piattaforma web
dell’evento, dove sarà possibile iscriversi sia come “team” che come “singolo”,
potendo poi sfruttare online l’opzione “partner search”. A fine febbraio, i tutor
dell’iniziativa procederanno alla definizione delle effettive squadre in gara.

Dal 1° marzo al 31 maggio 2022, sul sito della manifestazione, sarà possibile
caricare direttamente le proposte progettuali. I primi tre progetti classificati
riceveranno un premio in denaro.

A tutti coloro che vorranno, verrà data la possibilità, registrandosi sulla
piattaforma web e con il supporto dei social network, di votare le proposte più
interessanti, al fine di stilare una classifica secondo il giudizio della community
online, di cui la giuria dell’evento terrà conto in fase di valutazione finale.

Tag: anfia, mobilità elettrica
© Trasporti-Italia.com - Riproduzione riservata
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Auto: Anfia Next Mobility
Hackathon, al via seconda edizione

    

Studenti di tutto il mondo si misurano sui trend più
innovativi

Al via la seconda edizione dell’Anfia Next Mobility Hackathon, iniziativa promossa dal

Gruppo Car Design & Engineering dell’associazione in quanto espressione di aziende

attive nel concept design, modelling, engineering, testing e progettazione e

produzione di veicoli speciali, e dedicata agli studenti maggiorenni delle università di

ingegneria e delle scuole di design italiane e straniere, ma anche a studenti esperti di

marketing e a data scientist, chiamati a misurarsi sui trend più innovativi

dell’elettrificazione, della guida autonoma, della progettazione, del design e della

sicurezza.

    “Il modo in cui viviamo le città e utilizziamo i sistemi di trasporto sta cambiando –

afferma Silvio Angori, presidente del Gruppo Car Design & Engineering Anfia – e il

mondo dell’engineering & design, forte del suo know-how e del suo approccio

innovativo, può rivestire un ruolo primario nella rivoluzione tecnologica ed energetica
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Previous article

Renault 5, cinquantesimo anniversario da
icona Pop

Next article

>ANSA-IL-PUNTO/COVID,sale ancora
pressione su ospedale Aosta

già avviata. Mantenendo intatto l’obiettivo che aveva dato avvio alla prima edizione

abbiamo deciso di dare un respiro internazionale al contest, aprendolo agli studenti di

tutto il mondo. Altra interessante novità, la partecipazione degli studenti in team di 5

persone al massimo, un’esperienza altamente formativa basata sull’integrazione delle

competenze e dei punti di vista e sul gioco di squadra, che li metterà alla prova nel

trovare una sintesi vincente”.

    Nell’edizione 2022 dell’Hackathon saranno quattro i temi a disposizione degli

studenti, tra cui scegliere per la presentazione di idee e progetti innovativi, che

potranno poi essere sviluppati con il supporto delle associate Anfia e degli sponsor. Le

proposte saranno valutate dal Comitato Tecnico Scientifico e di Valutazione,

composto da esperti del settore della mobilità, provenienti dalle aziende Anfia e dal

mondo accademico e industriale.

[ Fonte articolo: ANSA ]
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Al via la seconda edizione

del Next mobility hackathon

Il contest di Anfia dedicato alle quattro

sfide per il futuro della mobilità

Al via la seconda edizione dell’Anfia Next mobility hackathon,
iniziativa promossa dal Gruppo car design & engineering
dell’Associazione in quanto espressione di aziende attive nel
concept design, modelling, engineering, testing e progettazione e
produzione di veicoli speciali, e dedicata agli studenti maggiorenni
delle università di ingegneria e delle scuole di design italiane e
straniere, ma anche a studenti esperti di marketing e a data
scientist, chiamati a misurarsi sui trend più innovativi
dell’elettrificazione, della guida autonoma, della progettazione, del
design e della sicurezza.

Provate per voi
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 Mustang Mach-E, la
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"Negli ultimi anni il modo in cui viviamo le città e utilizziamo i sistemi
di trasporto sta cambiando significativamente -afferma Silvio
Angori, presidente del Gruppo car design & engineering Anfia- e il
mondo dell’engineering & design, forte del suo know-how e del suo
approccio innovativo, può rivestire un ruolo primario nella
rivoluzione tecnologica ed energetica già avviata. Mantenendo
quindi intatto l’obiettivo che aveva dato avvio alla prima edizione
dell’hackathon -ovvero individuare nuove soluzioni per creare una
mobilità più efficiente, in linea con la lotta ai cambiamenti climatici e
che sfrutti i vantaggi delle più avanzate tecnologie intelligenti-
abbiamo deciso di dare un respiro internazionale al contest,
aprendolo agli studenti di tutto il mondo. Altra interessante novità,
la partecipazione degli studenti in team di al massimo 5 persone,
un’esperienza altamente formativa basata sull’integrazione delle
competenze e dei punti di vista e sul gioco di squadra, che li
metterà alla prova nel trovare una sintesi vincente".

 21/01/2022 11:19

 Av Salerno-Reggio

Calabria, Codici: no al nuovo

tracciato

L'unico progetto realizzabile è i l

potenziamento della l inea esistente

 17/01/2022 11:56
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Nell’edizione 2022 dell’hackathon, i temi a disposizione degli
studenti, tra cui scegliere per la presentazione di idee e progetti
innovativi, che potranno poi eventualmente essere sviluppati con il
supporto delle associate e degli sponsor dell’iniziativa, passano da
3 a 4. Le proposte dei team di studenti saranno valutate dal
Comitato tecnico scientifico e di Valutazione dell’evento, composto
da esperti del settore della mobilità, provenienti dalle aziende
associate Anfia e dal mondo accademico e industriale. Il tema
Data and maas - Data in mobility innovation si concentra su come
l’uso dei big data e dell’intelligenza artificiale possano contribuire a
creare una nuova Smart city e su come possano offrire ai cittadini
soluzioni di Mobility as a service (Maas) in alternativa alle auto
private. Il tema Electronics and software solution for autonomous
vehicle - Autonomous vehicle technologies fa riferimento al gap di
innovazione tecnologica che ancora impedisce all'industria
automotive di passare dai prototipi di veicoli autonomi di oggi a
soluzioni di guida autonoma sicure da immettere sul mercato. Non
pochi investimenti in ricerca e innovazione sono infatti ancora
necessari per vincere quelle sfide che al momento non permettono
di produrre veicoli autonomi di livello 4 e 5 perfettamente sicuri.

Il tema Design for a new way to live the mobility - Creating the future
of mobility ha come focus il futuro dell'innovazione della mobilità,
che ne richiederà un completo ripensamento in tutti gli aspetti, dai
modelli di proprietà/utilizzo del veicolo alle interfacce. I consumatori
di oggi sono molto sensibili alla qualità, alla convenienza ma anche
all'impatto ambientale della mobilità, e con la diffusione di modelli
di business dirompenti come le app di ride-sharing, l'experience
design assume un’importanza mai avuta prima. Infine, il tema 2050:
innovative approach for a new vehicle - Innovative engineering
solutions for a vehicle projected to 2050 si concentra
sull’immaginazione, senza vincoli normativi, di forma o di
dimensioni, di un tipo di veicolo, per il trasporto passeggeri o merci,
del tutto nuovo, prendendo in considerazione tutte le possibili
tecnologie, già esistenti o meno, che possono essere implementate
a livello di servizi di connettività, di guida autonoma e anche di
sharing mobility. Tra gli strumenti di comunicazione di cui si avvarrà
l’iniziativa, appare quest’anno anche Telegram, l’app open-source
di messaggistica istantanea e broadcasting che, consentendo di
organizzare gruppi pubblici e privati e canali, potenzierà le azioni di
promozione e diffusione del contest.

Eventi

 Renault continua a

crescere

E raccoglie la sfida dell ’elettrif icazione
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Da oggi al 21 febbraio le registrazioni al contest sono aperte sulla

piattaforma web dell’evento, dove sarà possibile iscriversi sia
come Team che come Singolo, potendo poi sfruttare online
l’opzione Partner search. A fine febbraio, i tutor dell’iniziativa
procederanno alla definizione delle effettive squadre in gara. Dal 1°
marzo al 31 maggio 2022, sul sito della manifestazione, sarà
possibile caricare direttamente le proposte progettuali. I primi 3
progetti classificati riceveranno un premio in denaro.

A tutti coloro che vorranno, verrà data la possibilità, registrandosi
sulla piattaforma web e con il supporto dei social network, di votare
le proposte più interessanti, al fine di stilare una classifica secondo il
giudizio della community online, di cui la giuria dell’evento terrà
conto in fase di valutazione finale.

 Torino, TO, Italia

 24/01/2022 15:17

 red
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LA STAMPA

TORINO

Studenti da tutto il mondo
la nuova mobilità fa scuola

LA STOR IA/2

A
l via la seconda edi-
zione dell'Anfia

  Nextmobilityhacka-
thon, iniziativa pro-

mossa dal Gruppo Car design
& engineering dell'associazio-
ne dei costruttori di auto. Pro-
tagonisti gli studenti delle uni-

versità di ingegneria, quelli
delle scuole di design e quelli
esperti in marketing e data
science. Saranno chiamati a
misurarsi sui trend più inno-
vativi del settore: l'elettrifica-
zione, la guida autonoma, la
progettazione, il design ela si-
curezza.

«Il modo in cui viviamo le
città e utilizziamo i sistemi di

Silvio Angori, numero uno di Pininfarina

trasporto sta cambiando - spie-
ga Silvio Angori, presidente
del Gruppo Car design &engi-
neering - e il nostro settore
può giocare un ruolo impor-
tante. Mantenendo intatto l'o-
biettivo che aveva dato avvio
alla prima edizione abbiamo
deciso di dare un respiro inter-
nazionale al contest, aprendo-
lo agli studenti di tutto il mon-
do. Altra interessante novità:
la partecipazione degli stu-
denti in team di 5 persone al
massimo, un'esperienza alta-
mente formativa basata
sull'integrazione delle compe-
tenze e dei punti di vista e sul

gioco di squadra, che li mette-
rà alla prova nel trovare una
sintesi vincente». Saranno
quattro i temi a disposizione
degli studenti, tra cui sceglie-
re per la presentazione di idee
e progetti innovativi, che po-
tranno poi essere sviluppati
con il supporto delle associate
Anfia e degli sponsor. Le pro-
poste saranno valutate dal Co-
mitato Tecnico Scientifico e di
Valutazione, composto da
esperti del settore della mobili-
tà, provenienti dalle aziende
Anfia e dal mondo accademi-
co e industriale. L D. P. —
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PIANI SULL'AUTO

Da Stellantis 2'S  miliardi

sulla Gigafactory in Italia
Pronto l'investimento per Termoli, stretta finale
sulla quota del governo. E si riparla di incentivi

Rierluigi Bonora 

Ammonterebbe a 2,5 miliar-
di l'investimento di Stellantis
per la realizzazione, a Termoli
(Campobasso), della terza Giga-
factory europea. Secondo indi-
screzioni, inoltre, i colloqui tra
gli emissari dell'ad Carlos Tava-
res e il governo sarebbero a un
punto decisivo. Si tratta, infatti,
su peso ed entità del contributo
governativo. Nei giorni scorsi lo
stesso Tavares ha visitato l'im-
piano molisano, senza però far
trapelare novità concrete sulla
Gigafactory, allarmando così i
sindacati. A gettare acqua sul
fuoco è così intervenuto Xavier
Chéreau, capo globale delle ri-
sorse umane di Stellantis, che
dalle pagine de La Stampa, quo-
tidiano edito da Gedi (Exor), ha
affermato che «l'Italia rappresen-
ta un pilastro fondamentale per
la strategia del gruppo», che
«dei 300 accordi siglati nel mon-
do, 90 riguardano l'Italia» e, su
Termoli, che «la Gigafactory è
una grande opportunità di com-
petitività e sviluppo per il Pae-
se». A proposito degli alti costi
di produzione nella Penisola,
aspetto rimarcato da Tavares,
«penso - ha spiegato Chéreau -
che il problema stia nell'organiz-
zazione del lavoro».

Tutti temi sui quali il presiden-
te di Stellantis, John Elkann, e il
premier Mario Draghi avrebbe-
ro discusso nel recente incontro
proprio per sciogliere gli ultimi
nodi (l'entità dell'intervento del
governo) prima della firma
dell'accordo sulla Gigafactory.
Coinvolti, ovviamente, sono i mi-
nistri Giancarlo Giorgetti (Svi-
luppo economico) e Daniele
Franco (Finanze). A loro spetta
anche il compito di accelerare il
varo di piano nazionale dedica-
to all'automotive in funzione del-
la transizione energetica in cor-
so: iniziative concrete in vista de-
gli anni in cui la svolta green do-
vrebbe assumere più forza, cioè
dal 2024 in avanti. «L'importan-

IMPIANTI
Carlos
Tavares, ad
di Stellantis,
la scorsa
settimana ha
visitato i siti
di Termoli e
Pratola Serra

te - dice una fonte - è che passi
la linea del provvedimento uni-
co e omnicomprensivo».
Da parte sua, Ferdinando Ulia-

no (Fim-Cisl) ricorda come, vi-
sta la volontà di Stellantis di arri-
vare, entro il 2030, al 70% di elet-
trico nelle produzioni per l'Euro-
pa e al 40% per gli Usa, «c'è l'ur-
genza di trovare garanzie per le
prospettive future di oltre 7mila
lavoratori in Italia del gruppo
che operano sui motori tradizio-
nali, numero che si raddoppia
con l'indotto».
Una fonte, intanto, riferisce di

VERSO L'ELETTRICO

Fim-Cisl: <tA rischio 14mila
posti, con l'indotto, nei siti
dei motori tradizionali»

nuovi incentivi che, chiuso il ca-
pitolo Quirinale, potrebbero
prendere forma. «Ma oltre a fa-
vorire il mercato delle auto a ze-
ro e bassissime emissioni, è ne-
cessario creare le condizioni
strutturali per svecchiare il par-
co circolante. E 300-400 milioni
l'anno non bastano sicuramente
a risolvere il problema».

Il governo è anche chiamato
da Anfia (filiera italiana automo-
tive) a intervenire con più forza
contro il caro energia. «E un pa-
radosso - dice Roberto Vavasso-
ri, delegato per l'Energia - che a
risultare avvantaggiati dalla si-
tuazione sono Paesi, anche euro-
pei, nostri concorrenti, che non
hanno la stessa dipendenza dal
gas dell'Italia, che paga, quindi,
il suo essere più virtuosa come
impatto ambientale».

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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HOME  EMOBILITY  Report e-mobility: la filiera si muove, ma con diverse velocità

Report e-mobility: la filiera si muove, ma con diverse
velocità

LA TRANSIZIONE ALLA MOBILITÀ ELETTRICA IMPEGNA L’INTERA FILIERA AUTOMOTIVE: IL REPORT E-MOBILITY DI MOTUS-E MOSTRA
OPPORTUNITÀ E OSTACOLI DI QUESTO PERCORSO.

 25 Gennaio 2022   Redazione   Emobility

Il report “E-mobility Industry survey – La transizione della filiera della mobilità e il ruolo delle politiche industriali”, realizzato da Motus-E,
ANFIA, ANIE Federazione, ANCMA e dall’Università di Ferrara, ha visto l’intervento di 122 imprese che operano sia nella filiera della
mobilità tradizionale che in quella elettrica, con l’obiettivo di dare una prima evidenza dello stato della transizione industriale: dai
costruttori di veicoli finiti (24% del campione), ai vari livelli di fornitura, compresi i fornitori di servizi, che rappresentano, ormai, il 25%
del totale.

    HOME CHI SIAMO CONTATTI POLICY PRIVACY COOKIES NEWSLETTER ADV
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Charx: il marchio di Phoenix
Contact dedicato all’E-Mobility

Colonnine di ricarica, benzinai
dell’auto elettrica

Mai pensato di visitare le Cascate
del Niagara in nave elettrica?

I numeri del report e-mobility

I numeri parlano chiaro: per ben il 65% degli operatori della componentistica, la mobilità elettrica al momento non rappresenta una
priorità.

Al contrario, il 40% degli OEM sta lavorando per specializzarsi anche in questo ambito.

Interessante anche il tema della formazione, presente anch’esso nel report: quasi la totalità dei costruttori di veicoli finiti (il 94%, per la
precisione) sta già investendo in questa direzione.

Nel complesso, l’indagine è utile per quantificare l’effettiva portata delle trasformazioni in corso e delle opportunità e criticità ad esse
connesse, grazie a un’importante base di analisi da cui poter partire per affrontare i nodi che affliggono il sistema industriale italiano –
come i rapporti con la pubblica amministrazione e i suoi finanziamenti, i rapporti con il sistema nazionale dell’istruzione e della
formazione professionale – provando ad identificare soluzioni singole o coordinate per orientare rapidamente le nuove traiettorie di
sviluppo.

Il report offre dunque una fotografia articolata ed eterogenea, che mostra quanto sia complesso il “nuovo” settore dell’e-mobility e la
relativa transizione dalla “vecchia” mobilità.

Nell’indagine sono presenti infine le priorità delle aziende, ma anche le diverse velocità di risposta alla sfida industriale e culturale
dell’elettrificazione della mobilità all’interno della filiera.

Informazioni su Redazione   1272 Articoli

La redazione di ElettricoMagazine è composta da esperti di settore e technical writers che approfondiscono i
temi legati all'integrazione impiantistica e connessa, l'energia, il comfort e la sostenibilità.
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INDUSTRIA

Industria auto: arriveranno sicuramente
incentivi di Stato per veicoli elettrici e colonnine.
Ma intanto…
di Marco De' Francesco ♦  Il settore continua la sua crisi storica (nel 2021 - 24%
immatricolazioni e - 9,42% produzione, cassa integrazione + 210%) dalla quale si riprenderà
solo fra molto tempo, e con auto elettriche prevalenti e soprattutto assai più care. Manca
ancora infrastruttura di ricarica nel Paese. Se non arrivano incentivi di Stato, ci sarà una
gravissima crisi economica e sociale. Arriveranno. Il sindacato propone di agganciarli all'Isee.
Nel frattempo, Stellantis chiede precise condizioni e politica industriale per poter produrre in
Italia. E l'importantissimo settore della componentistica auto (con campioni come Brembo,
Sogefi, Marelli, Landi Renzo ma anche tante pmi) soffre più di tutti la transizione forzosa
all'elettrico.

25 Gennaio 2022

HOME INDUSTRIA DIGITAL TRANSFORMATION & ICT AUTOMAZIONE, ROBOT & I.A.

ECONOMIA ITALIANA



 MARTEDÌ 25 GENNAIO 2022, 19:22DIRETTORE: FILIPPO ASTONE           
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Arriveranno: sia gli incentivi all’acquisto delle auto elettriche che le misure per favorire l’infrastrutturazione di
ricarica. Benché il governo abbia saltato a piè pari la grande occasione di inserire questi interventi nella Legge di
Bilancio, dove non c’è nulla, è lecito rimanere ottimisti. È solo questione di tempo. Per una ragione semplice e
chiara: non si può farne a meno. Senza queste misure, infatti, i veicoli green sono destinati a rimanere al palo, in
Italia. E con essi i carmaker, che hanno già i loro guai a causa del rialzo del costo delle materie prime e dell’energia,
e dell’irreperibilità dei microchip. Nel 2021 in Italia le immatricolazioni sono calate del 24%, e la produzione
dell’industria automobilistica ha perso il 9,4%. In questa fase, dunque, aprire il portafoglio è per l’esecutivo un
imperativo categorico. Perché? La situazione europea ce lo spiega. L’auto elettrica costa parecchio di più di quella a
motore termico. Si diffonde con velocità in quei Paesi dove il reddito medio degli abitanti consente l’acquisto.
Tipicamente, sopra il 50° parallelo. Sotto, l’avanzata del green è al rallentatore. In un certo senso, il veicolo
sostenibile ha spezzato il Vecchio Continente in due. Che lo si voglia ammettere o meno, sono gli Stati più poveri
che devono mettere i propri cittadini nelle condizioni di comprare, altrimenti il meccanismo non funzionerà mai.
Quanto alle “colonnine”, la loro diffusione riflette il grado di organizzazione dello Stato. E anche qui, più a Nord si
va e meglio è. Italia, Spagna e Grecia sono chiamate a mettersi rapidamente al passo.  Dei Paesi dell’Est si può anche
non parlare, perché tanto sono già fuori gioco.

Di qui le reiterate richieste di intervento dei sindacati al governo. E di qui, qualche giorno fa, l’appello
di #ActionPlan4eMobility, sigla che per l’occasione riunisce enti rappresentativi di tutta la filiera dell’industria
automobilistica, consumatori compresi: Adiconsum, Anfia, Anie, Assofond, Class Onlus, Motus-E, Ucimu.  Si
chiede all’esecutivo di fare come la Germania, la Francia, e la Spagna, che per la causa dell’auto green hanno
stanziato rispettivamente 4 miliardi, 1,4 miliardi e 800 milioni. Il governo ha risposto che per ora non ha agito solo
per questioni contingenti e che valuterà presto la situazione; e il Mise in particolare ha lasciato intendere che
qualcosa si farà e che sta pensando agli ecobonus. Stiamo a vedere. Più complicata è la situazione della
componentistica auto. Questa è un’industria importante per il Paese, con punte di diamante
come Brembo, Sogefi, Marelli, Landi Renzo, Dell’Orto. Il Mise prevede un’ecatombe, che metterebbe fuori gioco
ben 101 imprese: non sono quelle citate, ma altre che non possono adattare il proprio prodotto al green. In vista di
obiettivi europei sulle emissioni zero, il diesel sta precipitando, e con esso tutto il mondo di chi costruiva pezzi di
questi motori. È un problema grosso, quella della riconversione industriale delle imprese di filiera; ma, per ora,
nessuno conosce la soluzione.

Stellantis e TheF Charging
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Ferdinando Uliano, segretario
nazionale Fim-Cisl

L’armageddon dell’industria automobilistica in Italia

Si diceva del calo di immatricolazioni, e di quello della produzione.  Nel 2021,
l’unico dato in aumento è quello della cassa integrazione: a novembre dello
scorso anno, ultimo dato disponibile, si era giunti a quota 56,3 milioni di ore,
contro i 26,4 milioni di tutto il 2020. Non è difficile che nel 2021 si sia
superata la soglia dei 60 milioni. Un sostanziale raddoppio, con un impatto
negativo sui salari dei dipendenti. Negli stabilimenti del principale
produttore in Italia, Stellantis, l’occupazione è calata da 1.702 dipendenti del
2020 ai 1.518 del 2021 (-10,8%); con diminuzioni particolarmente accentuate
a Cento (- 17%) e a Verrone (-16,2%).

Quanto alla componentistica, si aprono tavoli di crisi. «Vitesco, Denso e
Bosch dicano che a causa del cambio della motorizzazione, da termico a
elettrico, ci saranno 4mila esuberi. Circa 1.700 per Bosch, 700 a Vitesco e 700
a Denso. Ma a questi vanno aggiunti 1.200 dell’indotto. I calcoli si fanno
presto» – afferma il segretario nazionale della Fim Cisl per le politiche
contrattuali e l’automotive Ferdinando Uliano.  A questi vanno aggiunti i casi
di Gkn, Speedline, Gianetti Ruote, Caterpillar Timken. «In questi casi il
problema non è il cambio di motorizzazione, ma la situazione generale. Della

quale queste imprese hanno risentito molto, nei ricavi; pertanto, si avviano a produrre altrove» – continua Uliano.

3 / 7

    INDUSTRIAITALIANA.IT
Data

Pagina

Foglio

25-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 60



Ursula von der Leyen,
presidente della
Commissione Europea

Luca De Meo, il manager italiano che
è ceo worldwide del Gruppo Renault,
con la nuova concept car Mégan
eVision

Le ragioni della disfatta

Una transizione troppo veloce

Com’è noto, il disegno della Commissione Europea è quello di fare del Vecchio
Continente il primo ad impatto climatico zero. Anche prima del Green Deal, l’ente
attualmente guidato da Ursula Von Der Leyen aveva preso, negli ultimi 10 anni, un
insieme di misure per contenere le emissioni; l’obiettivo generale era quello di
sostituire il motore termico con quello elettrico. Da qualche anno, i carmaker hanno
investito pesantemente in piattaforme green. Meno di tre anni fa la spesa dei vari
Ford, Volkswagen, Audi, General Motors, Stellantis e Renault per l’electric vehicle e
tecnologie correlate aveva raggiunto la soglia dei 300 miliardi di dollari a livello
globale; ma Reuters stima che supererà i 500 miliardi entro il 2030. Secondo
l’Acea (associazione dei carmaker europei) la quota del diesel sulle vendite nel Vecchio
Continente si è praticamente dimezzata: dal 52% del 2008 a circa il 30% del 2020.  Il
declino è continuato nel 2021, tanto che secondo il Financial Times, nel mese di
dicembre 2021 le full electric hanno compiuto uno storico sorpasso nei confronti dei
modelli a gasolio: circa 176 mila le prime vendute contro 160mila vetture diesel.

D’altra parte, la direzione è chiara. Un particolare pacchetto del Green Deal (Fit for 55)
prevede la riduzione del 55% delle emissioni delle automobili entro il 2030, e zero
emissioni entro il 2035. Non si venderanno più motori termici, né ibridi. Solo total
green. Questo passaggio, però, è destinato a lasciare cadaveri sul campo di battaglia.

Anzitutto i carmaker si sono esposti finanziariamente, ma è difficile che possano ottenere un Roi se non in tempi
lunghissimi. Questo comporta una sostanziale ristrutturazione dell’industria di comparto, che avrà senz’altro
meno dipendenti.

In Italia, come si accennava, a rischio sono soprattutto i componentisti auto, un vero pilastro della manifattura
made in Italy (che, come abbiamo detto più volte, si regge su componentistica auto, siderurgia, macchinari e
chimico-farmaceutico), dal valore ormai superiore a quello dell’industria automobilistica propriamente detta. Nel
2020 questi hanno fatturato, in Italia, 45,6 miliardi, con 160mila dipendenti; l’anno prima, però, i numeri erano
questi: 50,8 miliardi e 164mila dipendenti. Si diceva delle stime del Mise: le aziende che potrebbero scomparire
valgono il 17% della quota dipendenti e del mercato nazionale. Il motivo di tanto pericolo è semplice: «Meno
componenti auto, meno componentisti auto» – sintetizza il presidente di Econometrica e Centro Studi “Promotor”
nonché docente di Comunicazione all’università di Bologna Gian Primo Quagliano. L’auto elettrica è
strutturalmente più semplice. Il motore è una dinamo inversa, e non ha bisogno di iniettori, di pistoni e bielle e
tanto altro: chi per mestiere realizza questi pezzi, deve appunto cambiare mestiere. Chi invece produce freni o ruote,
deve adattare la produzione a mezzi assai più pesanti, a causa delle batterie.

Lo shortage delle materie prime, ed in particolare dei microchip

Il ritorno alla produzione, dopo il periodo di inattività forzata del lockdown,
ha dato vita ad un fenomeno di portata globale: la carenza delle materie
prime associata ad un forte aumento dei prezzi. Rispetto ad un anno fa,
quello di certi polimeri ha segnato un rialzo di oltre il 100%; quello
dell’acciaio di circa il 50%.  Tra le cause, la disarticolazione delle filiere, la
necessità di ricostituire le scorte, l’incremento dei noli marittimi e altre. «Si
fatica a trovare anche il manganese, che serve per le lamiere; e anche
l’alcantara, il tessuto che riveste i sedili, è diventato un materiale raro,
perché a causa del costo dell’energia la produzione è diminuita» –
afferma Quagliano. Tutti questi guai, dalle materie prime al costo
dell’energia, non sono un’esclusiva dei carmaker o dei componentisti auto:
caratterizzano quasi tutta la manifattura. Secondo Quagliano, sono problemi
transitori: «In buona parte, saranno superati entro l’anno». Molto impattante
sull’industria automobilistica è stato ed è il citato problema dei microchip:
«Ce ne sono 3mila in un’auto» – prosegue Quagliano. E da mesi non si

trovano più.  «La Cina ne ha fatto incetta, perché con il lockdown è aumentata la diffusione di device di vario
genere».
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Pinza dei freni Brembo Honda Civic
FK8 Type R con pneumatici da 21
pollici

Carlos Tavares, ceo di
Stellantis, (sul Corriere della
Sera): «Rischiamo di perdere
la classe media, la quale non
potrà più comprare auto». La
questione è quella del costo
delle auto elettriche, che è una
volta e mezza quello di un
veicolo a motore termico

Per il direttore di Anfia Gianmarco Giorda «nel 2021 più di un decimo della produzione è stata neutralizzata a causa
dello shortage di semiconduttori. Questo a livello nazionale, ma anche globale, visto che al mondo quasi otto milioni
di auto non sono state prodotte a causa di ciò, e benché la relativa domanda ci fosse. Va tenuto anche conto del fatto
che lo shortage ha determinato ritardi significativi nella consegna e nelle immatricolazioni, normalmente dai sei ai
dieci mesi, scoraggiando i potenziali acquirenti». E per l’anno in corso? «Dovremmo imparare a convivere con il
problema, che è lontano dall’essere risolto. Probabilmente, lo sarà il prossimo» – termina Giorda.

Il costo e la diffusione dell’elettrico

Si è citato il dato soddisfacente della diffusione del full electric in Europa. In
Italia non funziona così. «Siamo al 10% delle vendite. Considerato l’ibrido,
che prevede anche il motore termico, la quota sale al 20%» – afferma Giorda.
Perché da noi il green non è decollato? Per intendere come potrebbero andare
le cose in Italia, si finisce spesso per citare i primi della classe, come la
Norvegia, dove il full electric è a quota 54%. Ma lo si fa a sproposito, per un
insieme di motivi.

Il più importante è, in un certo senso, legato all’allarme del Ceo di
Stellantis Carlos Tavares (sul Corriere della Sera): «Rischiamo di perdere la
classe media, la quale non potrà più comprare auto». La questione è quella
del costo delle auto elettriche, che è una volta e mezza quello di un veicolo a
motore termico. Già di per sé l’auto non è più uno status-symbol, almeno per
il significato sociale che si poteva conferire alle quattro ruote negli anni
Ottanta. Se poi si va a vedere il reddito medio nel Vecchio Continente, non

stupisce che in Norvegia, dove questo è doppio che in Italia, i veicoli green abbiano già riscosso un grande successo,
mentre nel Belpaese si preferisca mantenere in vita il vecchio parco macchine che ha in media 25 anni di età. La
differenza la fanno i soldi. L’auto elettrica divide l’Unione Europea in ricchi e poveri.

Che il problema principale sia questo se ne è accorta anche l’Acea: «C’è una netta divisione nell’accessibilità delle
auto elettriche tra Europa centro-orientale ed Europa occidentale, oltre a un marcato divario Nord-Sud» – ha
spiegato Eric-Mark Huitema, direttore generale dell’associazione. Di fatto, l’auto elettrica si afferma dove il Pil
pro-capite supera i 40mila euro, e dove il reddito medio è almeno del 50% superiore a quello italiano. Tipicamente,
i ricchi Paesi del Nord, come i Paesi Bassi, la Finlandia, la Danimarca e la Svezia.

Per Quagliano «il problema del costo è però solo temporaneo; fra qualche anno, quando saranno state realizzate le
economia di scala, ora inesistenti, per le auto elettriche si spenderà di meno». Ma nel frattempo che si fa?

Gli incentivi e gli interventi strutturali sono una necessità

«Da noi senza incentivi non decolla, l’auto elettrica: non può farlo» – taglia
corto Quagliano.  Ha ragione. I problemi descritti sopra non possono essere superati
dalle case automobilistiche, né lasciati gravare sugli acquirenti. La responsabilità
non può che ricadere sul decisore politico. La partita è esclusivamente nelle sue
mani. «Non si può forzare i tempi della transizione green dell’auto senza
immaginare un insieme di iniziative di sostenibilità industriale e di sostegno ai
lavoratori. Un intervento è assolutamente indispensabile» – afferma Uliano.

Solo che il decisore politico cambia: non stiamo parlando della Commissione
europea, ma del governo.  E gli interventi che si chiedono hanno una duplice natura:
quelli di sostegno all’acquisto; e quelli di aiuto alla reindustrializzazione della
componentistica e alla infrastrutturazione. Solo che per ora l’Esecutivo ha lasciato
l’auto a secco.

Nella citata missiva di #ActionPlan4eMobility si legge che «nella Legge di Bilancio
2022 è totalmente assente una strategia per la transizione energetica del settore
automotive e per lo sviluppo delle infrastrutture di ricarica private. Senza interventi
strutturali, molto probabilmente nel 2022 la quota di mercato dei veicoli a zero o
ridottissime emissioni precipiterà Senza interventi l’Italia sarebbe meno
competitiva nel confronto con altri Paesi, dove articolati pacchetti di misure pro
mobilità elettrica agevoleranno una rapida accelerazione nell’installazione di una
capillare rete di infrastrutture di ricarica anche privata».
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Simone Marinelli, responsabile auto e
componentistica della Fiom Cgil

Il governo ha lasciato intendere che interventi ci saranno. Il viceministro allo
Sviluppo Economico Gilberto Pichetto Fratin ha affermato che era sua intenzione promuovere la stesura di un
provvedimento di sostegno al prezzo di «almeno un miliardo»; tuttavia, «sono arrivati i rincari delle materie prime
e la necessità di limitare l’aumento delle bollette».  Cionondimeno, per il viceministro è intenzione del Mise
«reintrodurre gli ecobonus per le vetture elettriche». Tempi e modi non sono noti.

Quanto alla politica, non è ferma: alla fine dello scorso anno si è dato vita ad un intergruppo parlamentare
sull’industria automobilistica, dedicato alla mobilità green: dovrebbe indicare al legislatore possibili interventi. 

La misura degli incentivi all’acquisto delle auto

Che natura devono avere gli incentivi all’acquisto delle auto elettriche? E
come devono essere erogati? Per il responsabile auto e componentistica della
Fiom Cgil, Simone Marinelli, gli incentivi vanno collegati al reddito
dell’acquirente o della sua famiglia.  «È vero che le auto elettriche costano più
di quelle a motore termiche; ma è anche vero che se una persona è benestante,
e vuole comprarsi una Tesla, la acquista a prescindere dagli incentivi. Mentre
è certo che l’uomo medio, con uno stipendio medio, potrebbe trovarsi
spiazzato dalla spesa. Per questo la Fiom ha una proposta chiara: agganciare
gli incentivi all’Isee». In realtà l’idea non è nuova. Anzi: la legge di Bilancio
2021, in modo un po’ complicato e articolato, aveva introdotto lo sconto del
40% sulle auto elettriche di potenza fino a 150 kW e prezzo di listino inferiore
a 36.600 euro Iva compresa. Poi, in realtà, tutto il meccanismo è rimasto
bloccato. Il solito pasticcio all’italiana. Non era stato previsto, nella legge, il

meccanismo del credito di imposta per le concessionarie che scontavano l’auto e poi acquisivano questo bonus.
Dunque, per queste ultime il bonus era «tamquam non esset». Cose da pazzi, si dirà. Forse, ma non è colpa di chi
scrive. Ora, la Fiom vorrebbe riproporre il bonus anche rafforzato, e vorrebbe che fosse introdotto in maniera chiara
ed efficace dal punto di vista giuridico.  Ma, stando a Marinelli, dal governo si fanno orecchie da mercante. «Per ora
non ci ha neanche risposto».

Secondo Uliano, più che puntare sull’Isee, converrebbe agganciare il bonus alla tipologia della macchina. «Lo si
colleghi alle auto più piccole, che poi sono quelle che sono nella disponibilità della famiglia media. Sarebbe un
criterio più certo di quello dell’Isee; inoltre, il parco macchine più vecchio, quello da rinnovare, è appunto quello
formato dalle vetture di massa. Dunque, al di là del fatto che così facendo si rimetterebbe in moto il mercato
favorendo i meno abbienti, ci sarebbero anche dei benefici ambientali».

E a quanto dovrebbero ammontare gli incentivi? Per #ActionPlan4eMobility occorre la «prosecuzione dell’ecobonus
nel triennio 2022-24 con una progressiva rimodulazione degli incentivi nel tempo».  Per Giorda «il supporto
triennale dovrebbe avere un valore di almeno un miliardo all’anno. Peraltro l’erario non ci perderebbe: infatti,
aumenterebbero le entrate Iva e quelle per altre imposte. Insomma, non si tratterebbe di un costo, ma di un
investimento».

Non solo incentivi: occorre governare la transizione dell’industria
automobilistica

Il problema delle infrastrutture
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Nuova (500)RED & Nuova 500 3+1 @
CES in Las Vegas

In Italia c’è solo il 5,8% di tutte le stazioni di ricarica per auto elettriche
dell’Ue, benché sia un Paese di 300mila km quadrati e 60 milioni di abitanti.
Nei Paesi Bassi, benché abbiano una superficie pari a Veneto ed Emilia-
Romagna messe insieme e una popolazione simile a quella del Lazio, la quota
è del 29,7%. Si narra di turisti olandesi che, giunti in Italia centrale la scorsa
estate con l’auto elettrica, siano tornati indietro per carenza di “colonnine”.
Altri Paesi con popolazione (Francia) e territorio (Germania) poco superiori ai
valori italiani, hanno quote più consistenti: 20,4% e 19,9%.

Così come Pil pro-capite e reddito, anche la diffusione delle colonnine spacca
l’Europa a metà. Anche qui, i Paesi più infrastrutturati sono tipicamente
quelli più ricchi e organizzati; e, rileva l’Acea, esiste una forte correlazione
tra la capillarità dei device di ricarica e la vendita di auto green. Per i
costruttori europei la situazione è «preoccupante».  Gli Stati, secondo loro,

non stanno facendo abbastanza.

Quanto all’Italia, per #ActionPlan4eMobility occorrono «interventi per le infrastrutture di ricarica private:
prosecuzione del credito di imposta del 50% per le utenze domestiche, le piccole imprese e partite Iva e una misura
per lo sviluppo della ricarica all’interno dei condomini. Andrebbe inoltre aggiunta l’inclusione delle spese per la
ricarica nei sistemi di welfare aziendale, come oggi già avviene per le carte carburante, e la previsione di una
specifica tariffa elettrica dedicata alla mobilità privata, simile alla tariffa domestica».  

La reindustrializzazione della componentistica auto

Qui la questione è molto più complicata di quella delle colonnine. Nessuno sa veramente cosa fare e come farlo.
Anche #ActionPlan4eMobility si limita a chiedere «misure a sostegno della riconversione industriale e dei
lavoratori, indispensabili per non perdere competitività».
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Nuovi incentivi per il mercato
degli autocarri

B i l a n c i o  p o s i t i v o  p e r  i l
mercato degli autocarri nel
2021.
D o p o  l e  f l e s s i o n i  d i  o t t o b r e  e  
novembre, il comparto chiude il mese
di  d icembre  con segno pos i t i vo ,
riportando una crescita a doppia cifra.
Stesso trend per il mercato dei veicoli

trainati, che registra un incremento sia per i rimorchi che per i semirimorchi. E'
quanto emerge dall'ultima fotografia analitica di Anfia.

Più autocarri in circolazione

RICAMBI TRUCK

   

     BANCA DATI 
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Analizzando nel dettaglio il mercato di dicembre 2021, nel mese sono stati
rilasciati 2.343 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+21,2% rispetto a
dicembre 2020) e 1.490 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi
pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+43,3%), suddivisi in 147 rimorchi
(+34,9%) e 1.343 semirimorchi  (+44,3%).  Nell’intero 2021 si contano 24.807
libretti di circolazione di nuovi autocarri, il 22,3% in più rispetto al 2020, e
15.126 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti (+32,4%
rispetto a gennaio-dicembre 2020), così ripartiti: 1.425 rimorchi (+27,6%) e
13.701 semirimorchi (+33%).

Per gli autocarri, a gennaio-dicembre 2021 tutte le aree
geograf iche i ta l iane registrano ancora una volta
incrementi a due cifre
Parliamo del +26,8% il Nord-Ovest, +27,5% il Nord Est, +18,9% l’area del Sud e
Isole, +13% le regioni del Centro.  Per classi di peso, i veicoli sopra le 12 e sotto
le 16 tonnellate riportano ancora una  volta la crescita più significativa, +46,4%,
nel 2021. Seguono, nella classifica, gli nautocarri con peso superiore a 6 e fino a
8 tonnellate (+29,6%) e quelli da 16 tonnellate in su (+24,5%). Variazione positiva
contenuta per il segmento sopra le 5 e fino a 6 t (+3,3%) e per i veicoli sopra le
11,5 e fino a 12 t (+5,6%). Restano, invece, in calo a due cifre gli autocarri
superiori a 3,5 e fino a 5 tonnellate, che chiudono a -18,8%, e quellidel
segmento sopra le 8 e fino a 11,5 tonnellate (-14,6%). 

Gli autocarri rigidi risultano in aumento del 23,7% nel
periodo gennaio-dicembre 2021, mentre i trattori stradali
chiudono il cumulato a +20,9%
Sia i veicoli da cantiere che i veicoli stradali mantengono un trend di crescita a
doppia cifra nel 2021, rispettivamente na +39,1% e +20,8%.   Analizzando il
mercato per alimentazione, nell’intero 2021 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta del 5,7% (era del 5,2% a gennaio-dicembre 2020), per un
totale di 1.421 unità, mentre gli autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano appena lo 0,2% del totale (era 0,3% a gennaio-dicembre 2020). 
Anche i veicoli trainati, nel 2021, risultano in crescita a doppia cifra in tutte le
aree geografiche: +58,2% nel Nord-Est, +30% nelle regioni del Centro, +22,8%
nell’area Sud e isole, +20,7% nel Nord-Ovest. Le marche estere totalizzano 8.520
libretti di circolazione nel progressivo da inizio anno (+38,9%); variazione
positiva (+24,9%) anche per le marche nazionali, con 6.606 libretti.

Dal Governo, stanziati in media circa 17 milioni di euro
all'anno per il settore degli autocarri
Lo scorso 15 dicembre è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto
Investimenti  Autotrasporto per le annualità 2021-2022, che disciplina i
contributi per gli investimenti  nel rinnovo del parco veicolare delle imprese del
settore dell'autotrasporto effettuati a partire dal 16 dicembre. Il decreto
rinnova la misura annuale stanziando 50 milioni di euro per il biennio 2021-
2022, assegnando 35 milioni per la rottamazione e l’acquisto di mezzi Diesel, 10
milioni per l’acquisto di rimorchi e semirimorchi per l’intermodalità e ATP e soli
5 milioni per l’acquisto di veicoli ad alimentazione alternativa elettrici, ibridi e a
gas naturale.  Ancora in fase di pubblicazione, invece, il decreto “Investimenti
ad alta sostenibilità” già firmato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità
Sostenibili, che stanzia 50 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026 per
l’acquisto di veicoli commerciali e industriali ad alimentazione alternativa,
ibridi, elettrici e a gas naturale (CNG e LNG), la cui ripartizione annuale
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

dovrebbe essere: 12 milioni nel 2021, 10 nel 2022, 8 milioni nel 2023, 2024 e
2025 e 3 milioni nel 2026.   Con queste ripartizioni, risulterebbero stanziati in
media circa 17,5 milioni all’anno, nel prossimo biennio, per l’acquisto di veicoli
diesel, mentre per le alimentazioni alternative lo stanziamento medio
equivarrebbe a circa 10 milioni annui fino al 2026, in totale incoerenza con gli
importanti sforzi richiesti al settore trasporti per il raggiungimento degli
sfidanti obiettivi di decarbonizzazione e di riduzione delle emissioni. 
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Anfia: «Chiusura positiva del mercato
2021 degli autobus: +12,7%»
Il 2021 del mondo dell‘autobus italiano si è chiuso con il segno più. Per
l’esattezza, secondo Anfia – l’Associazione Nazionale Filiera Industria
Automobilistica – il mercato del bus tricolore ha fatto segnare un +12,7%
rispetto al 2020, anno particolarmente segnato dalla pandemia di Covid-
19. Mercato autobus Italia: tutti i dati di Anfia Il mercato degli […]
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Il 2021 del mondo dell‘autobus italiano si è chiuso con il segno più. Per l’esattezza,
secondo Anfia – l’Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica – il mercato del
bus tricolore ha fatto segnare un +12,7% rispetto al 2020, anno particolarmente segnato
dalla pandemia di Covid-19.

Mercato autobus Italia: tutti i dati di Anfia

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a dicembre 387 nuove
unità, con un incremento del 40,7% rispetto a dicembre 2020. Nel dodicesimo mese del
2021, tre su quattro comparti risultano in crescita: a tripla cifra gli autobus e midibus
turistici (+116,7%) e gli scuolabus (+154,5%); a doppia cifra gli autobus adibiti al Tpl
(+36,3%, con gli interurbani in aumento del 90%). Chiudono il mese con una variazione
negativa, invece, i minibus (-7%).

Nell’intero 2021, i libretti di autobus rilasciati sono 3.495 (+11,1% rispetto al 2020). Restano
sempre in calo i minibus (-10,4%), mentre chiudono positivamente il 2021 gli autobus
adibiti al Tpl (+6,8%, pur con una flessione del 3,4% per gli interurbani), gli autobus e
midibus turistici (+12,8%) e gli scuolabus (+65,8%).

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è dell’8,2% nel
2021 (contro il 10,7% di gennaio-dicembre 2020), mentre gli elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano l’11% (6,1% a gennaio-dicembre 2020). A livello
territoriale, infine, nel 2021 le immatricolazioni sono ancora in flessione nelle regioni del
Nord-Ovest (-16,4%), mentre si mantengono in crescita a doppia cifra in tutte le altre aree:
Sud e isole +20,8%, Nord-Est +17,5% e Centro +15,1%.

In tema di interventi a favore della riconversione del comparto industriale, è stato
pubblicato pochi giorni fa il decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di attuazione della misura prevista dal PNRR per il sostegno alla
trasformazione verde e digitale dell’industria degli autobus, al fine di produrre veicoli
elettrici e connessi.

Dei 300 milioni di euro previsti dal PNRR 250 milioni sono assegnati per nuovi progetti e 50
milioni per progetti in essere. Almeno il 40% delle risorse è destinato al finanziamento di
progetti da realizzare nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia. Le risorse andranno a sostenere la realizzazione di circa 45 progetti di
trasformazione industriale per lo sviluppo della filiera produttiva degli autobus elettrici e
connessi, escludendo gli autobus ibridi, mediante lo strumento dei Contratti di sviluppo.
Gli interventi industriali e tecnologici
per lo sviluppo della filiera produttiva degli autobus devono essere completati in tempo
utile per garantire l’attivazione della produzione di autobus e/o relative componenti entro
il 30 giugno 2026. Le modalità di utilizzo ed erogazione dei fondi saranno stabilite con un
successivo provvedimento del Ministro dello Sviluppo economico.

Giovanni De Filippis, Presidente della Sezione Autobus di Anfia ha
commentato: «Il mercato nel 2021 chiude in recupero rispetto al 2020, rimanendo però
lontano dai livelli pre-crisi per le difficoltà persistenti nelle medie e lunghe percorrenze e
malgrado i previsti finanziamenti a sostegno della transizione ecologica nel Tpl. Notiamo
positivamente un’accelerazione degli atti necessari a rendere disponibili i fondi stanziati
anche se è ancora presto per poter valutare gli effetti sulla domanda nell’anno corrente e
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Ritorna l’ANFIA Next Mobility
Hackathon
 Maria Francesca Moro  Gennaio 25, 2022 Eventi

Al via una nuova edizione dell’ANFIA Next Mobility Hackathon. Il contest

che invita gli studenti di tutto il mondo a misurarsi sui trend più innovativi

della mobilità: dall’elettrificazione alla guida autonoma, dalla progettazione

fino al design e alla sicurezza.

Aperta a tutte le aziende interessate la campagna di sponsorship, che vede

già, a supportare il contest Ask Industries, Bylogix, Blue Engineering,

Cecomp, CSI, Denso, Italdesign, Pininfarina, Agrati, Au-To Consorzio, Equinix

e Synergie Italia. Accanto al Museo Nazionale dell’Automobile di Torino e la

Fondazione Torino Wireless.

Autotecnica, Dealerlink e Fleet Magazine sono i media partner ufficiali

dell’evento.

ANFIA NEXT MOBILITY HACKATHON 2022

Il contest ANFIA si apre quest’anno agli studenti maggiorenni provenienti

da tutto il mondo, iscritti alle università di ingegneria e alle scuole di design,
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ma anche esperti di marketing e data scientist. In questa nuova edizione,

inoltre, gli studenti potranno unirsi in team di massimo 5 persone, per

integrare competenze e punti di vista.

Quattro i temi a disposizione delle squadre di studenti:

Data and MaaS – Data in mobility innovation, che si concentra su come

l’uso di big data e AI possa contribuire a una nuova smart city, offrendo ai

cittadini soluzioni di MaaS in alternativa alle auto private.

Electronics and Software solution for Autonomous vehicle –

 Autonomous Vehicle Tecnologies, che fa riferimento al gap di

innovazione tecnologica che ancora impedisce all’industria automotive di

proporre soluzioni di guida autonoma al mercato.

Design for a new way to live the mobility – Creating the Future of

Mobility, che ha come focus l’innovazione della mobilità, da ripensare in

tutti i suoi aspetti, dai modelli di utilizzo alle interfacce, con l’experience

design che assume un’importanza mai avuta prima.

2050: innovative approach for a new vehicle – Innovative engineering

solutions for a vehicle projected to 2050, dedicato all’immaginazione,

senza vincoli normativi, di forma o dimensioni, di un tipo di veicolo del

tutto nuovo.

Leggi anche: Uno studente dello IAAD di Torino ha vinto l’Anfia Next
Mobility Hackathon

Le regole del contest

Le proposte dei team di studenti saranno valutate dal Comitato Tecnico

Scientifico e di Valutazione composto da due esperti del settore della

mobilità, provenienti dalle aziende associate ANFIA e dal mondo

accademico industriale.

A tutti gli interessati verrà data, inoltre, la possibilità di votare – sulla

piattaforma dedicata e tramite social – le proposte più interessanti. La

classifica stilata secondo il giudizio della community online verrà tenuta

conto dalla giuria in fase di valutazione.
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ANFIA Next Mobility
Hackathon 2022: il
contest sulla mobilità
del futuro
di Maria Francesca Moro

Si apre la seconda edizione di ANFIA Next Mobility Hackathon, il contest

promosso dal Gruppo Car Design & Engineering di ANFIA, che invita gli

studenti di tutto il mondo a misurarsi sui trend più innovativi della mobilità.

“Negli ultimi anni il modo in cui viviamo le città e utilizziamo i sistemi di

trasporto sta cambiando signi cativamente e il mondo dell’engineering &

design, forte del suo know-how e del suo approccio innovativo, può rivestire

un ruolo primario nella rivoluzione tecnologica ed energetica già avviata”

afferma Silvio Angori, presidente del Gruppo Car Design & Engineering

ANFIA.

Non perderti le ultime novità
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Rivoluzione che l’ANFIA Next Mobility Hackathon 2022 af da nelle mani

degli studenti di tutto il mondo. Chiamati a misurarsi sui trend più innovativi

della mobilità: dall’elettri cazione alla guida autonoma, dalla progettazione

 no al design e alla sicurezza.

A supportare il contest, nelle vesti di sponsor Ask Industries, Bylogix , Blue

Engineering, Cecomp , CSI , Denso, Italdesign, Pininfarina, Agrati, Au-To

Consorzio, Equinix e Synergie Italia .  A c c a n t o  a l  Museo Nazionale

dell’Automobile di Torino e la Fondazione Torino Wireless. Ma la campagna

sponsorship è ancora aperta a tutte le aziende interessate ad aderire.

Autotecnica, Dealerlink e Fleet Magazine sono i media partner uf ciali

dell’evento.

ANFIA NEXT MOBILITY
HACKATHON 2022
Il contest ANFIA si apre quest’anno agli studenti maggiorenni provenienti da

tutto il mondo, iscritti alle università di ingegneria e alle scuole di design, ma

anche esperti di marketing e data scientist. In questa nuova edizione, inoltre,

gli studenti potranno unirsi in team di massimo 5 persone, per integrare

competenze e punti di vista.

Quattro i temi a disposizione delle squadre di studenti:

1. Data and MaaS – Data in mobility innovation, che si concentra su come

l’uso di big data e AI possa contribuire a una nuova smart city, offrendo

ai cittadini soluzioni di MaaS in alternativa alle auto private.

2. Electronics and Software solution for Autonomous vehicle –

Autonomous Vehicle Tecnologies,  c h e  f a  r i f e r i m e n t o  a l  g a p  d i

innovazione tecnologica che ancora impedisce all’industria automotive di

proporre soluzioni di guida autonoma al mercato.

3. Design for a new way to live the mobility – Creating the Future of

Mobility , che ha come focus l’innovazione della mobilità, da ripensare in

tutti i suoi aspetti, dai modelli di utilizzo alle interfacce, con l’experience

design che assume un’importanza mai avuta prima.

4. 2050: innovative approach for a new vehicle – Innovative engineering

LE NOSTRE RUBRICHE

2 / 2

    FLEETMAGAZINE.COM (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

25-01-2022

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 19-25 gennaio 2022 Pag. 73



Anfia Next Mobility Hackathon 2022: al via la seconda edizione

Aperta agli studenti di tutto il mondo la seconda edizione del contest Next
Mobility Hackathon promosso dal Gruppo Car Design & Engineering di
ANFIA,  che inv i ta  i  g iovani  a  misurars i  su i  t rend p iù  innovat iv i
dell​elettrificazione, della guida autonoma, della progettazione, del design e
della sicurezza. Nell​edizione 2022 dell​Hackathon, ​Data and MaaS​, ​Electronic
and software solution for autonomous vehicles​, ​Design for a new way to live
the mobility​ e ​2050: innovative approach for a new vehicle​, le quattro sfide
per il futuro della mobilità, costituiscono le categorie della competizione. Tra
gli strumenti di comunicazione di cui si avvarrà l​iniziativa, appare quest​anno anche Telegram, l​app open‐source di
messaggistica istantanea e broadcasting che, consentendo di organizzare gruppi pubblici e privati e canali, potenzierà
le azioni di promozione e diffusione del contest. Da oggi al 21 febbraio le registrazioni al contest sono aperte sulla
piattaforma web dell​evento (https://www.nextmobilityhackathon.com/), dove sarà possibile iscriversi sia come ​team​
che come ​singolo​, potendo poi sfruttare online l​opzione ​partner search​. A fine febbraio, i tutor dell​iniziativa
procederanno alla definizione delle effettive squadre in gara. Dal 1° marzo al 31 maggio 2022, sul sito della
manifestazione, sarà possibile caricare direttamente le proposte progettuali. I primi tre progetti classificati riceveranno
un premio in denaro.
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